
Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in
Italia

Le voci contrassegnate dall’asterisco devono essere compilate obbligatoriamente a pena di esclusione del progetto

ENTE

1) Ente proponente il progetto (*)

Comune di Cervia

1.1) Eventuali enti attuatori

2) Codice di accreditamento SCN/iscrizione SCU dell’Ente proponente (*)

NZ02725

3) Albo e classe SCN o Albo e sezione SCU dell’ente proponente (*)

 Regione Emilia-Romagna

Classe2

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto (*)

Una città con quattro anime diverse: 

un viaggio tra paesaggi, cultura e sapori 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1) (*)

Setore: Patrimonio artstco e culturale
Area di intervento: Valorizzazione storie e culture locali
Codice: D03



6) Durata del progetto (*)

8 mesi

9 mesi

10 mesi

11 mesi

X 12 mesi

7) Descrizione del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto e dell’area di intervento (*)

7.1) Presentazione dell’ente proponente e degli eventuali enti attuatori (*)

Il  Comune di  Cervia è situato sulla  costa Adriatcaa 20 km a sud di  Ravennaa con un litorale  di  10 km
caraterizzato da un arenile di sabbia fnissima e da bassi fondalim Il territorioa artcolato in 13 frazionia ha
un’estensione di 82a20 kmq con una densità abitatva di 352a4 ab/kmqm Al 31m12m2016 la popolazione è di
28m794 resident suddivisi in 13m709 famigliem L’11% della popolazione residente è straniera: la comunità più
numerosa è quella  proveniente dalla  Romania seguita dall'Albania e dal  Senegalm  L’età media di  tut i
resident è di 46a76 anni 
Cerviaa  con le sue località  di  Milano Maritmaa Pinarella  e Tagliataa  è  oggi  uno dei  più rinomat centri
turistci italiania gode di fama internazionale e conta ogni anno circa 4 milioni di giornate di presenza di
italiani  e stranierim  Il  Comune di  Cervia haa  negli  annia  atvato diverse collaborazioni  isttuzionali  con il
Comune  di  Russi  in  materia  di  procedure  di  appaltoa  gestone  dei  servizi  sociali  e  di  recente  anche
nell’ambito del Servizio Civilem

7.2) Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi delle criticità/bisogni
sociali sui quali si intende intervenire e che giustificano la realizzazione del progetto (*)

DESCRIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE

Il Comune è caraterizzato da un centro urbano e da numerose frazionim Quatro località si estendono lungo
la costa per circa 10 kma sono quelle che hanno un connotato turistco (Cerviaa Milano Maritmaa Pinarella
e Tagliata)a con una imponente dotazione di struture legate all’ospitalitàm
Le  altre  frazioni  sono nell’entroterra  e  sono caraterizzate  da  paesaggi  agricoli  e  da  piccole  aziende  a
supporto dell’economia turistcam
 E’ sede di due isttut alberghieri che preparano i ragazzi alle diverse professionalità del ricetvom
E’ una cità viva tuto l’anno grazie ad un calendario di event: culturaa sporta naturaa musica e sagrem In
totale gli ent promotori che organizzano e gestscono event ed iniziatve nel territorio comunale sono circa
400 tra associazioni culturalia sportvea di volontariatoa ent ed isttuzioni pubblichem

AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO: VALORIZZAZIONE DELLE QUATTRO LOCALITA’

AMBITO A – ORIGINI E IDENTITA’ DIFFERENTI DELLE 4 LOCALITA’

Origini storiche diferent
Le quatro località afacciate al mare hanno storie e radici partcolaria nate in periodi molto diferent tra 
lorom  L’evoluzione del turismo ha condizionato lo sviluppo successivo atribuendoa a ciascunaa identtà 
diversem 



La diversità è un valore aggiunto che va mantenuto e preservato perché atribuisce ai territori un sapore
autentco che favorisce il senso di appartenenza  per i resident e opportunità di esperienze uniche per gli
ospitm

Un’origine legata al sale e alla natura
La  storia  di  Cervia è  stretamente  legata  alla  produzione  del  salea  che  ha  avuto  in  passato  un  ruolo
strategico nello sviluppo socialea urbanistco e architetonico della citàm
Cerviaa ricostruita per ben tre voltea inizialmente era conosciuta come Ficocle e sorgeva non lontano dalla
costam Distruta nel 709a venne ricostruita all’interno della Salina con il nuovo nome di Cerviam
Il 9 novembre 1697a con la frma del Chirografoa si diede avvio alla ricostruzione della cità nel luogo atualem
L’antca cità del salea il vecchio borgo di pescatoria le zone di insediamento agricoloa bonifcate a partre dal
secolo scorso e le ampie distese della secolare pinetaa si  sono trasformate in funzione di uno sviluppo
turistco già dalla  fne dell’800a fno ad avere un impulso decisivo con la nascitaa  nel  1912a della  “cità
giardino” di Milano Maritmam Al primo giugno 1911 risale la costtuzione della Società Milano Maritmaa
nata per sviluppare una “cità giardino” in cui i villinia destnat alla borghesia milanese come case per le
vacanzea dovevano integrarsi con la naturam
L’antco ciclo del sale ha accompagnato la storia di Cervia ed è testmoniato dalla Salina Camillone e dai
seicenteschi Magazzini ove si trova il Museo del Salem La salina di Cerviaa porta di accesso a sud e stazione
del Parco Regionale del Delta del Poa è  un ambiente di elevatssimo interesse naturalistco e paesaggistcoa
inserita come Zona Umida di Importanza Internazionale nella convenzione di Ramsarm Si estende su una
superfcie di 827 etari e dal 1979 è divenuta Riserva daturale dello Stato di popolamento animalea 
L’antca Salina Camillone è rimasta l’ultma piccola salina in cuia ancora oggia la raccolta del sale avviene in
modo tradizionale con gli atrezzi in legno usat originariamentem La sua produzione è presidio Slow Foodm
I prodot più tpici di Cervia sono legat alla produzione del salea al marea alla pineta e al terreno sabbiosom

Turismo e sviluppo
dell’ultmo secolo la cità ha avuto un rapido e imponente sviluppo edilizioa accompagnato da un rapido
incremento del turismo che ha soppiantato quello della raccolta del salea la pesca e l’agricolturam degli anni
’30a con il  sorgere di numerose colonie estve per l’infanziaa  lo sviluppo turistco assume dimensioni  di
massam degli anni 60a Cervia e Milano Maritma diventano mete turistche tra le più elegant ed afermate
del panorama italianoa atrando celebrità nazionali ed internazionali dell’epocam La “dolce vita” dei locali di
Milano Maritma diviene  nota  a  livello  nazionalea  mentre  sorgono manifestazioni  ed event di  grande
risonanzam Sorgono il Parco daturale e le Termea mentre manifestazioni tradizionali come lo Sposalizio del
Mare divengono event di rilievo nazionalem

Pinarella e Tagliata
del  corso dell'Otocento  Pinarella era  costtuita  da  case  sparsea  in  un ambiente  agricolom  del  secondo
Dopoguerraa lo sviluppo progressivo ha trasformato questo luogo in una località di vacanzam
Aumentano  di  pari  passoa  lo  sviluppo  urbanoa  la  popolazione  e  le  struture  dedicate  all’ospitalitàa  in
partcolare le coloniem
del dovecentoa non c’era distnzione tra Pinarella e Tagliatam Si tratava di un’unica località che si estendeva
lungo la costam Fino al 1940-1945a Tagliataa era formata da terreni agricoli con poche case colonichem 
La Pineta di Pinarella e Tagliata fu piantata agli inizi del ‘900 per proteggere l’entroterra dai vent marinim Si
estende parallelamente alla costa e costtuisce un prezioso polmone verde che separa l’area edifcata dalla
spiaggiam 

Gli event che afondano le radici nel passato
A testmoniare quanto il passato sia stato tramandato e quando sia ritenuto importante mantenere i legami
con la cultura localea il Comune di Cervia promuove e sostene event che hanno un valore fortemente
identtario:

 Sposalizio del Mare (giorno dell’Ascensione)a 574^ edizione nel 2018



 Cervia Cità  iardino (da maggio a setembre)a 46^ edizione nel 2018
 La Rota del Sale (metà luglio)a per rievocare l’antca rota del sale Cervia-eenezia
 Salinaro per un giorno (nel periodo estvo)
 eisite guidate all’antca Salina Camillone (maggio-setembre)
 La Festa di San Lorenzo (10 agosto)
 Compleanno di Milano Maritma (14 agosto)
 L’antca Rimessa del Salea in occasione di Sapore di Sale (setembre)a 22^ edizione
 rievocazioni storiche in occasione della Festa della Liberazione di Cervia (22 otobre) e per altre

ricorrenze storiche
 Passeggiate patrimoniali (durante tuto l’anno)

Cosa fa il Servizio Turismo
Il Servizio Turismoa atraverso la Redazione Weba promuove l’identtà del territorio e valorizza gli aspet
propriamente legat alla storia delle 4 località con alcuni contenut pubblicat nel sito turistco:

 Antca Ficocle e fondazione di Cervia duova
 dascita e sviluppo di Milano Maritma
 Il Lidoa primo stabilimento balneare
 Le coloniea struture di vacanza per bambinim

Promuove inoltrea atraverso il sito e sui canali sociala gli event che hanno una forte valenza identtariam
Sui canali sociala le località sono rappresentate in partcolare atraverso il ricco calendario di event o le cose
da fare  (esperienze)  o  vedere (ambientea  arte  e  cultura)a  ma non atraverso la  divulgazione di  notzie
curiose o di event storici riconducibili all’identtà di ciascun territoriom

Indicatori Valori relatvi all’anno 2017

dumero  pagine  informatve/narratve  sulla
nascita  e  storia  delle  4  località  e/o  sui  luoghi
simbolo

4

dumero pillole/notzie su event storici rilevant
o  su  notzie  curiose  e  interessant in  grado  di
creare coinvolgimento e legami con il territorio

0

AMBITO B – LA TRADIZIONE ENOGASTRONOMICA

La tradizione sulla tavola di questo territorio nasce da due fort identtà storiche: la cultura salinara e quella
marinaram A questo si aggiungono le tradizioni tpiche delle campagnea con i sapori legat più alla terram 

Con l’evoluzione del turismoa la cucina ha subìto una trasformazionea valorizzando e proponendo  piat legat
ad altre regioni italiane conosciut anche all’esterom Le struture ricetve avevano l’esigenza di rivolgersi ad un
mercato sempre più internazionale che ha portato verso una omologazione ed un appiatmento dei saporim
Successivamentea proprio per contrastare e potersi diferenziare invece su un mercato sempre più grande che
compete  a  livello  globale  ed  anche  per  un’atenzione  sempre  più  atenta  alla  qualità  del  ciboa  ad
un’alimentazione sana caraterizzata da prodot di stagionalità e del territorioa la cucina si sta orientando
fortemente all’utlizzo dei prodot di qualitàa chilometro zerom

Il  Comune di  Cervia  ha  certamente alcuni  fatori  compettvi  che rappresentano element distntvi  nel
panorama delle località balneari italianem Una di quest è l’enogastronomiaa presente negli alberghi e nelle
358 atvitità di somministrazione aliment e eevande  sparse nel territoriom

Oggia i prodot del territorio che caraterizzano la cucina locale sono:



 il  sale  “dolce”  di  Cerviaa  dal  2004  presidio  Slow  Food (fonte:  Fondazione  Slow  Food  per  la
Biodiversità  Onlus),  caraterizza  in  modo davvero  unico  la  gastronomia  localem  Oggia  i  prodot
gastronomici realizzat con l’aggiunta del sale di Cervia sono 42m

 la cozza di Cerviaa allevata a tre miglia dal litoralea in acque di classe A le ha fato riconoscerea nel
2013a  la certfcazione di fliera biologicam

 Il cardo di Pinarellaa alimento dalle molte proprietà nutritve e dal basso contenuto caloricoa perde
il retrogusto amarognolo e acquista la sua inconfondibile dolcezza grazie alla maturazione soto la
sabbiam

 la piadina romagnolaa disponibile nei 54 tradizionali chioschi. La piadina romagnola è prodoto Igp
(fonte: Regione Emilia Romagna, Dipartmento Agricoltura e Pesca).

del corso dell’anno sono diversi gli appuntament gastronomici dedicat alla valorizzazione dei prodot:
- Sagra del cardo di Pinarella (gennaio - Cervia)
- Sagra della Seppia (primavera - Pinarella)
- La Sagra della Cozza (maggio – Tagliata) e La Cozza di Cervia in Festa (giugno - Cervia)
- Borgomarina (periodo estvo - Cervia)
- Sapore di Sale (setembre – Cervia)
- A Spass par Zirvia (periodo invernale – Cervia)

A contribuire alla divulgazione della cultura gastronomica sono diversi i soggeta sia a livello locale sia sul
webm Oltre a due isttut aleerghieria sono molt i ristoratori atent e sensibili alla valorizzazione dei prodot
localim  Il  Circuito Gastronomico del Sale è un percorso tematca che coinvolge ogni anno una decina di
ristoratori sul tema del salem

Sul weba il food crea un grosso coinvolgimento come tema di tendenza atraverso sit dedicat o elogm

Cosa fa il Servizio Turismo

Il Servizio Turismoa atraverso la Redazione Weba pubblica sul sito turistco ufciale della cità una sezione
dedicata ai  sapori (prodot locali e ricete) e periodicamentea sui canali social di riferimentoa una rubrica
dedicata all’enogastronomiam

A  livello  territoriale  manca  tutavia  una  raccolta  sistematca  delle  ricete  e  manca  una  rete  tra  gli
stakeholders interessatm

Indicatori Valori relatvi all’anno 2017

dumero  di  ricete  o  contenut fnalizzat a
valorizzare e promuovere prodot localia sul sito
turistco della cità

35

dumero  dei  contenut veicolat sui  social  sul
tema della gastronomia

30

AMBITO C – LA VALORIZZAZIONE DELLE 4 LOCALITA’ SUL WEB A FINI PROMOZIONALI TURISTICI

del  Piano Strategico Turistco Localea  in riferimento all’obietvo strategico generale nm 7 “Migliorare la
comunicazione ed il  marketng (sia  operatvo che strategico) della località e coordinarlo con quello dei
privat”a tra le linee guida sono present due aspet che rientrano in questo progeto:
-  la valorizzazione delle specifche territoriali delle singole localitàa al fne di garantre ad ognuna di esse di
utlizzare il linguaggio più performante per raggiungere i target di riferimentoe
-  lavorare  per  delineare  e  defnire  una maggiore  identtà  e  tematzzazione  delle  località  di  Pinarella  e
Tagliatae sostenere Milano Maritma sul raforzamento compettvo e sull’innovazionea Cervia come località
multtargeta con una partcolare atenzione alle famigliem



(fonte:  Piano  di  Sviluppo  Turistco  Locale,  approvato  con  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  103  del
06.06.2017,  adotato  come  strumento  di  pianifcazione  strategica  in  ambito  turistco  ed  elaborato
congiuntamente dall’Ente con i rappresentant del setore turistco privato)

Sinora le quatro località  a valenza turistcaa afacciate sul  marea sono state supportate da un piano di
comunicazione che presenta il territorioa come un’unica destnazione pur con carateristche diferentm
Il sito turistco ufciale della citità è unico per l’intero territorioa un unico logoa materiale cartaceo unicom
Sul  sito  le  località  sono raccontate  in  4 pagine distntea  una per  localitàa  ciascuna tradota in  inglesea
francese e tedescom  Si presentano tute con contenut diversi ma con lo stesso formato e stlem
Tuto  il  restante  contenuto  del  sito  (arte  e  culturaa  ambientea  informazionia  eventa  opportunitàa
suggeriment e propostea eccm) è pubblicato soto un unico albero informatvoa per cui la navigazione è
possibile complessivamente sull’intero territorio e non per localitàm

Per quanto riguarda i sociala  il  territorio è presente su Facebook dal 2010 e su Instagram dal 2016 con
un’unica paginaa Visit Cerviam
In riferimento alla gestone dei canali social è molto atva la collaborazione con i fotograf localia organizzat
individualmente o atraverso l’associazionismom
Si trata prevalentemente di fotograf amatoriali che hanno la passione comune di riprendere luoghi ed
event del territorio e pubblicano i propri scat sui social: nei propri proflo o in pagine/gruppim
La collaborazione è molto atva e profcua e si esplicita nella messa a disposizione di alcuni loro scat sia
per la pubblicazione sul sito turistco della cità sia sui canali social gestt dal Servizio Turismom

Cosa fa il Servizio Turismo

Il Servizioa atraverso la Redazione Weba aggiorna costantemente il sito turistcoa in tute le sezionia in lingua
italianoa inglesea francese e tedescom del sito turistco ufciale della cità (wwwmturismomcomunecerviamit)
sono pubblicate 6m961 schede informatve e pagine descritvea così ripartte: 1672 in italianoa 1567 per
ognuna delle altre tre linguea 147 gli element grafci di contenuto per ciascuna delle quatro linguem

Di seguito alcuni dat sugli accessi al sito:

Anno 2017

Sessioni utente 262m936

eisitatori 192m340

duovi visitatori 188m786

Pagine visualizzate 726m225

del corso del 2017 sono stat pubblicata sui canali social turistci dell’entea un totale di 1m526 contenuta così
suddivisi: 729 (Facebook)a 730 (Twiter)a 67 Instagram avviato il 26m10m2016m 

La  pagina  Facebook  eisit  Milano  Maritma è  stata  aperta  solo  molto  recentemente  (21m12m2018)a  per
rispondere all’esigenza di  personalizzare la comunicazione raforzando l’identtà e posizionare meglio il
brandm
Per completare la descrizione del contestoa di seguito si elencano alcuni dat:
- Likes sulla pagina Facebook di eisit Cervia: 8m241 (al 31/12/2017) e 12m158 (al 31/12/2018)
- Likes sulla pagina Facebook di eisit Milano Maritma: 730 (al 31/12/2018)

Indicatori Valori relatvi all’anno 2017

http://www.turismo.comunecervia.it/


dumero delle fotografea come punto di forzaa 
pubblicate nelle pagine delle 4 località 
(photogallery di località sul sito turistco)

16

dumero delle esperienze/emozioni che possono 
essere vissutea nelle diverse stagioni dell’anno

16

Piano editoriale social personalizzato dedicato 
alle singole località

1

DATI  PER DESCRIVERE MEGLIO IL CONTESTO DEL TERRITORIO

Il Comune di Cervia ha un forte connotato turistcoa in partcolare sulla costam Di seguito i dat di sintesi che
evidenziano questo aspetom

I dat sulla ricetvititàà suddivisi per localitità

*** **** ***** ****** Entroterra totale

Alberghi 106 157 61 24 1 349

Residence 4 8 3 0 0 15

Bed & breakfast 8 1 3 1 12 25

Aftacamere e locande 9 3 2 0 1 15

Case e appartament per vacanze 15 11 14 1 0 41

Campeggi 0 2 3 0 0 5

Stabiliment balneari 52 77 45 8 182

Sono inoltre present:
 circa 2000 appartament turistci stmat gestt da privat

I dat sul movimento turistco locale

Gennaio-Dicemere  2017 (a confronto con il 2016)

Arrivi

Italiani Difm% Stranieri Difm% Totale Difm%

692m812 +8a41 92m738 +13a75 785m550 +9a01

Presenze

Italiani Difm% Stranieri Difm% Totale Difm%

3m210m307 +2a39 571m059 +9a08 3m781m366 +3a35



Presenze aleerghiere nelle diverse localitità del Comune di ***

Totale Difm%

Milano Maritma 1m578m119 +4a89

Cervia 847m865 +1a60

Pinarella 577m936 +6a48

Tagliata 122m487 +3a27

Totale presenze alberghiere 3m126m407 +4a20

Arrivi e presenze extraleerghiero

Arrivi totali extralberghieri: 74m073  +9a86%          Presenze totali extralberghiere:  654m959  -0a52%

Permanenza media 

Alberghiera Extralberghiera Media in generale

2016 4a59 9a76 5a08

2017 4a39 8a84 4a81

Percentuali presenze italiane e straniere gennaio/dicemere 2017:

Italiani  84a90%

Stranieri 15a10%



(fonte: Servizio Statstca Cervia Turismo per conto Comune di ***)

CRITICITA’ E BISOGNI SOCIALI

Dato  il  contesto  specifco  di  riferimento sopra  descritoa  per  atuare un  efciente  piano di  azione per
valorizzare  le  4 localitàa  la  cultura  e  la  tradizione gastronomica locale  e  utlizzare  in  modo efcace gli
strument weba occorre operare su diverse prospetve:

 le quatro località hanno origini e peculiarità diversea che rappresentano una ricchezzam  li aspet
identtari sono da valorizzare e promuovere quindi come valore aggiuntom

 la comunicazione atraverso il sito turistco ufciale visualizza e proponea in ugual modoa le quatro
località che hanno invece necessità di proget editoriali diferent al fne di valorizzare le proprie
specifcitàm I contenut sono pubblicat soto un unico albero informatvo e non è possibile navigare
per singole località

 sui sociala la presenza del territorio in un'unica pagina confgura l'intero territorio come un unico
brand e questoa non agevola invece il potenziamento delle 4 località come 4 anime diverse che pur
si integrano ma con identtà e carateristche diferent

 le località sulla costa hanno una forte valenza turistca per cui vengono percepite come luogo ideale
in relazione alla stagione estvaa con un limite legato alla redditvità delle imprese e dell'indoto
direto e indireto

 la gastronomia è sicuramente un elemento trainante anche per incentvare il turismo invernale o
per allungare la stagione estva ma non è sufcientemente valorizzata e propostam Le potenzialità di
sviluppo sono considerevoli

 manca una rete che valorizzi la gastronomia locale e che possa essere elemento propulsore per la
creazione di un prodoto turistco e  l'individuazione di una comunicazione di tpo esperenziale

 è carente una strategia di comunicazione nel territorio che unisca gli sforzi pubblico-privatoa con
obietvi comuni e condivisi traducibili in azioni sinergiche

7.3) Destinatari e beneficiari del progetto (*)



Obietvo  complessivo  del  presente  progetoa  in  linea  con  la  mission  del  Servizio  Turismo  è  quello  di
raforzare  l’identtà  del  territorioa  dando  evidenza  alle  peculiarità  di  ciascuna  località  atraverso  una
maggiore  conoscenza della  storiaa  della  cultura  e  delle  tradizioni  ed una più  efcace comunicazione e
promozione sul webm

eista l’artcolazione del progeto ed il contesto territoriale descritoa si identfcanoa per ciascun ambito di
interventoa destnatari diret e benefciari indiret:
Ameito di intervento Destnatari diret Beneficiari indiret

A – ealorizzazione delle 4 
località

L’identtà territoriale e il 
patrimonio storico e culturale delle
4 località

Colletvità in senso ampioa prima di tuto 
citadini per un senso di appartenenzam

Ospit che possono benefciare di un 
territorio più autentcom

Operatori del setore che possono fruire di
un patrimonio immateriale da utlizzare 
per arricchire i propri canali informatvi e 
rendere più appetbili le proprie proposte 
di vacanzem

B – La cultura 
gastronomica locale

I prodot tpicia le tradizioni e la 
cultura gastronomica locale

Turist e citadinia operatori del setore 
(della ricetvità e della ristorazione)a 
isttut alberghieri che potrebbero 
qualifcare la propria oferta formatva 
avvicinandosi al tessuto sociale e al 
mondo del lavoroa chefs interessat a 
specializzarsi sull’utlizzo dei prodot 
localim

C –  li strument web e 
social

Turist e citadinia operatori del 
setorea addet agli ufci di 
informazione che possono 
benefciare di contenut e 
informazioni di qualitàm

Operatori del setore e colletvità per la 
ricaduta positva indireta di un 
incremento turistcom

Colletvità in senso ampio come ricaduta 
indireta di  un indoto relatvo 
all’incremento turistco che potrebbe 
derivare da un accresciuta valorizzazione 
dei territorim

7.4) Indicazione della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta presente nel contesto di 
riferimento.



del territorio di Cervia sono diversi i sogget che svolgono atvità di valorizzazione dell’identtà e della 
storia locale a fni promozionalim

Promozione dell’identtità specifica delle 4 localitità:
 Cervia Turismoa come ente soggeto a svolgere promozione turistca e afdatario della gestone del 

servizi di informazione al turista atraverso 4 ufci dislocat nel territorio
 Regione Emilia Romagna
 Destnazione Romagna
 Pro loco Milano Maritmaa Consorzio Cervia Centroa Pro loco Pinarella TerraEventa Pro loco Riviera 

dei Pini e associazioni di categoria
 fotograf professionist ed amatoriali (Circolo Fotografco Cervesea  ruppo Fotografco Cervesea 

 ruppo Musaa eccm)

Servizio di tutelaà promozione e difusione memoria storica:
 Archivio storico
 Biblioteca Comunale
 Ecomuseo del Sale e del Mare
 Associazione Festa
  ruppo Culturale Civiltà Salinara
 Blog Travel Emilia Romagnaa Cervia e Milano Maritma e altri blog
 storici localia studiosi e ricercatori (esm tesi di laurea)
 collezioni privat di cartoline e fotografe del passato

Sogget che contrieuiscono alla difusione delle tradizioni enogastronomiche:
 Due isttut alberghieri (Ipssar e Ial)
 Parco della Salina
 Casa delle Aie e Circolo Pescatori
 Cooperatva La Fenice
 Associazione Antchi Sapori

Sogget che contrieuiscono alla organizzazione e valorizzazione degli event
 Servizio di Progetazione Culturale e Unità Event
 Organizzatori privat
 Pro locoa Consorzi e associazioni di categoria

8) Obiettivi del progetto (*)

Oeietvo complessivo del presente progetoa in linea con la mission del Servizio Turismo è valorizzare la
storia e l’identtà del territorioa nelle sue diverse peculiarità e carateristche al fne di promuovere un
turismo di  qualitàa  rispetoso dell’ambiente  e delle  tradizioni  e  ofrire  all’ospite  una vacanza che sia
maggiormente immersiva ed esperienzialem

L’obietvo complessivo si declina nei seguent oeietvi specifici:

Obiettivo A: 
Favorire la diffusione di una cultura storica del territorio che ha 4 storie differenti



Un Comunea quatro località afacciate sul marea ognuna con una propria storia che le contraddistngue l’una 
dall’altram
Identtà molto diferent che hanno bisogno di essere valorizzate secondo le proprie peculiaritàm
Alcune hanno un forte connotato turistco per cui sono molto legate alla stagionalità e sono percepite come 
luoghi da vivere sopratuto d’estatem 
L’obietvo è fnalizzato a favorire la difusione di informazioni su luoghia personaggi ed event storicia 
favorendo anche quei dat che possono atribuire valore alle singole localitàm
Questo consente di potenziare un’identtà per ciascun territorio e di atribuire valore al patrimonio 
immateriale e a quello materiale tutora esistentem

Indicatori Valori ex ante Valori ex post

dumero pagine informatve/narratve sulla nascita e 
storia delle 4 localitàa sui luoghi simbolo e/o personaggi

4 10

dumero pillole/notzie su event storici rilevant o su 
notzie curiose e interessant in grado di creare 
coinvolgimento e legami con il territorio

0 20

Obiettivo B: 
La cultura attraverso la cucina e i prodotti del territorio, riscoperta dei sapori e delle 
ricette di ieri e oggi

Il territorio è molto ricco anche dal punto di vista della cultura enogastronomica chea grazie alla sua varietàa
può ofrire prodot legat al salea al mare e alla terram La grande difusione di atvità di somministrazione e 
il numero di event legat alla gastronomiaa sono indice dell'atenzione verso questa tematcam
L'interesse verso la cucinaa l'atenzione ai prodot del territorio e a km 0a la rivalutazione di prodot 
“dimentcat” sono oggi molto fortm 
L’obietvo è di proporre sul sito e sui canali social ricete e notzie legate alla tradizionea ricete tradizionali 
rivisitate o ricete innovatve per valorizzare il territorio stesso con le sue produzioni locali e aumentare 
l'interesse e il coinvolgimento nei confront delle localitàm 

Indicatori Valori ex ante Valori ex post

dumero di ricete fnalizzate a promuovere i prodot 
localia sul sito turistco della cità o sui social isttuzionali

35 70

dumero dei contenut veicolat sui social sul tema della 
gastronomia

30 60



Obiettivo C: 

Valorizzare e promuovere le 4 località del territorio, ciascuna con la propria identità 
paesaggistica, storica e culturale

Un territorio caraterizzato da identtà diverse ha bisogno di una personalizzazione nella comunicazionea nei 
messaggi che vengono veicolat e nel modo in cui vengono narrate le possibile esperienze chea quia possono 
essere vissute in grado di creare coinvolgimento ed empatam
L’obieto è di valorizzare quindi le 4 località facendo leva sui punt di forza di ciascuna e sulle opportunità di 
fare atvità o vivere esperienze durante tuto l’annom
 li sforzi per atvare un piano di comunicazione personalizzato per ogni localitàa vanno in questa direzionem
Da un punto di vista comunicatvoa immagini e video sono i contenut in grado di raccogliere un maggiore 
consenso e coinvolgimento sul web ed in partcolare sui socialm
Si vuole portare a termine l’obietvo con il coinvolgimento degli stakeholders interessat per un ampio 
consenso sul progetom

Indicatori Valori ex ante Valori ex post

dumero delle fotografea come punto di forzaa pubblicate
nelle pagine delle 4 località (photogallery di località sul 
sito turistco)

16 160

dumero delle esperienze/emozioni che possono essere 
vissutea nelle diverse stagioni dell’anno

16 50

Piano editoriale social personalizzato dedicato alle 
singole località

1 4

Il raggiungimento degli obietvi verrà valutato con tappe intermediea anche mediante incontri periodici di
verifca (vedi box 21) a cui parteciperanno OLPa operatori del Servizioa volontarim



9) Descrizione delle atvità con la relatva tempistcaa ruolo degli operatori volontari e altre risorse umane
impiegate nel progeto (*)

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*)

Obiettivo A: 
Favorire la diffusione di una cultura storica del territorio che ha 4 storie differenti

Per valorizzare l’identtà storica delle località afacciate al marea occorre fare una ricerca storica e mappare i 
luoghia i personaggi e gli event che hanno contraddistnto nel tempo il territoriom Per efetuare la ricerca ci si 
avvarrà del contributo di studiosi e appassionat di storia locale oltre che della collaborazione dell’Archivio 
Storicom
Sulla base dei luoghi simbolo che verranno individuat e dei personaggi ritenut di interesse verranno 
elaborate delle schede descritve e raccolte delle immaginia fnalizzate alla pubblicazione sul sitom
Una ricostruzione storica sarà sicuramente di aiuto per raccontarea in modo anche emozionalea event 
important del passato che rappresentano tappe fondamentali della crescita e dello sviluppo dei territorim
Un elenco  di notzie curiose e partcolaria sarà invece lo spunto per parlare della storia e dell’identtà delle 4 
località in partcolare sui socialm

Più schematcamente l’atvitità prevista per il raggiungimento dell’oeietvo si artcolerità nelle seguent 
azioni:

Fasi atvitità

1 Coinvolgimento stakeholders atraverso moment di incontro o altri strument

2 Ricerca storico/fotografca sui luoghi/località

3 Ricognizione/mappatura: luoghia personaggia event storici che hanno avuto un ruolo signifcatvo 
nella storia delle 4 località

4 Miglioramento delle pagine web dedicate a storiaa culturaa personaggi e tradizioni

5 ealorizzazione degli event che rievocano moment storici o che valorizzano ricorrenze storiche 

6 Elenco cronologico degli event storici rilevant o partcolari curiosi e interessanta per ciascuna 
località

7 Azioni di comunicazione per valorizzare i luoghi e le località 



Obiettivo B: 
La cultura passa anche dalla cucina e dai prodotti del territorio, riscoperta dei sapori 
e delle ricette di ieri e oggi

Il punto di partenza sarà la mappatura dei prodot del territorio partendo da quelli realizzat con il sale di 
Cerviam  Il coinvolgimento dei due isttut alberghieria di operatori del setorea di associazioni e appassionata 
consentrà di condividere le fnalità del progeto e di valutare delle azioni comuni da intraprendere per 
valorizzare la gastronomia localem
Un fase di raccolta di ricetea informazioni su abitudini e tradizioni della cucina casalinga e negli alberghi potrà 
essere spunto per valorizzare la cucina di ieri e oggim
Il web è un importante strumento di divultazione e sul web sono tant i sogget che tratano l’argomentoa da 
diversi punt di vistaa per cuia coinvolgere il mondo dei foodblogger è sicuramente di stmolo per valorizzare 
ulteriormente i prodot del territorio ea indiretamentea le località da un punto di vista turistcom
L’obietvo è inoltre di arricchire il sito turistco della cità con ricete tpichea di valorizzare gli event 
enogastronomici come element trainant tuto l’anno e promuovere questo ambito come esperienzaa in 
partcolare sui socialm

Più schematcamente l’atvitità prevista per il raggiungimento dell’oeietvo si artcolerità nelle seguent 
azioni:

Fasi atvitità

1 Mappatura dei prodot locali che valorizzano il territorio

 2 Individuazione degli stakeholders e coinvolgimento per valutare la messa in rete di un progeto 
complessivo

3 Raccolta suggerimenta spunta ricetea abitudini e tradizioni di casaa rivisitazioni e nuovi sapori

4 Incentvare l’interesse da parte di foodblogger e di appassionat di cucina per valorizzare i prodot
del territorio

5 Pubblicazione di ricete sul sito turistco della cità

6 ealorizzazione degli event gastronomici come occasione trainante per promuovere il territorio

7 ealorizzazione della gastronomia nei piani editoriali social delle località

8 Azioni di comunicazione per valorizzare i sapori del territorio



Obiettivo C: 
Valorizzare e promuovere le 4 località del territorio, ciascuna con la propria identità 
paesaggistica, storica e culturale

Il punto di partenza è valutare come le località sono percepite e posizionate sul webm Questo costtuirà la 
premessa di una prima rifessione da condividere con gli stakeholders ai fni di individuare i punt di forza e le 
critcità di ogni localitàm
Saranno individuat dei percorsi anche diferent per coinvolgere gli operatori del territorioa chi lavora al front 
ofce o strument online per raggiungere diretamente sia i resident sia chi abitualmente o occasionalmente 
soggiorna nel territorio come ospitem
I punt di forza e le critcità individuate saranno elemento fondamentale per valutare quali saranno gli ambit 
in cui intervenire con azioni più miratem
I fotograf locali saranno coinvolt per implementare l’archivio di immagini disponibili per la pubblicazione sul 
sito e sui social e per la valorizzazione del territoriom A questo si aggiungerà la ricerca di video che possano 
raccontare in modo emozionale il territorio nei suo vari aspetm
Una volta selezionate le immagini adate a veicolare i valori di ogni località e le atvità/esperienze che i 
territori ofronoa saranno da formatare e da editare a seconda dei format necessarim
Un lavoro di riscritura sarà utle per migliorare i test eventualmente già online mentre per i test nuovia 
descritvi delle opportunità da poter farea mese per mesea si cercherà di utlizzare uno stle creatvo e 
maggiormente coinvolgentem
La fase fnale sarà l’elaborazione di un piano editoriale personalizzato per ogni località che terrà conto di 
quanto emerso in fase di brainstorming con gli stakeholders del territoriom

Più schematcamente l’atvitità prevista per il raggiungimento dell’oeietvo si artcolerità nelle seguent 
azioni:

Fasi atvitità

1 Ricerca sul web per valutare il posizionamento e la riconoscibilità sul web delle 4 località

2 Coinvolgimento stakeholders atraverso incontri e/o altri strument

3 Individuazione punt di forza e critcità di ogni centro/località

4 Condivisione con gli stakeholders di percorsi personalizzat per valorizzare le identtà delle 4 
località

5 Ricerca foto e video sugli aspet che caraterizzano le 4 localitàa atngendo ad archivi pubblici e/o 
collezioni private

6 Coinvolgimento fotograf locali per implementazione archivio fotografco e per la condivisione di 
strategie/proget fnalizzat a promuovere il territorio e a potenziare il brand delle 4 località

7 Formatazione ed editng delle immagini per la pubblicazione sul sito e per la gestone dei canali 
social presidiat

8 Intervento sulla scritura weba miglioramento dei test ed elaborazione creatva  dei 
suggeriment/esperienze che il territori ofre all’ospite tuto l’anno

9 Elaborazione di un piano di comunicazione integrato web e social fnalizzato a valorizzare in modo



personalizzato le 4 località

La realizzazione degli obietvi del progeto prevede inoltre diverse azionoi e atvità trasversdali e di sistema 
che si possono sintetzzare in questo modo:

 Atvitità preliminari
consistono nella condivisone dei contenut ed obietvi del progeto fra tut gli operatori coinvolt 
nella realizzazionem Inoltrea come specifcato nel box 21a il Responsabile per il Servizio civile dell’entea 
l’OLP e il responsabile del monitoraggio e della formazionea parteciperanno ad un incontro 
preliminare per la condivisione del piano di monitoraggio e degli strument di rilevazione e 
valutazione da utlizzare nell’ambito di tuta la durata dei proget (12 mesi)

 Accoglienza dei volontari
insieme delle atvità formali e previste (box 21) e delle atvità informalia ma indispensabilia di 
orientamento dei volontari all’interno dell’organizzazione

 Promozione del servizio civile volontario
per tuta la durata del progeto verranno organizzate atvità di supporto alle azioni dei volontari per 
promuovere il servizio civile (box 18)

 Formazione generale (per le atvità specifche vedi box 30-35)
 Formazione specifica (per le atvità specifche vedi box 36-42)
 Monitoraggio (per le atvità specifche vedi box 21)

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1(*)

Il seguente diagramma di  AdTT esplicita il complesso delle atvità previste per il raggiungimento degli 
obietvi del progeto:

Fasi atvitità mesi

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Atvità preliminari (box  9m1)

Accoglienza

Formazione generale (box 30-35)

Formazione specifca (box  36-42)

Promozione SCe (box 18)

A1 Coinvolgimento stakeholders 
atraverso moment di incontro o 
altri strument

A2 Ricerca storico/fotografca sui 
luoghi/località



A3 Ricognizione/mappatura: luoghia 
personaggia event storici che 
hanno avuto un ruolo signifcatvo
nella storia delle 4 località

A4 Miglioramento delle pagine web 
dedicate a storiaa culturaa 
personaggi e tradizioni

A5 ealorizzazione degli event che 
rievocano moment storici o che 
valorizzano ricorrenze storiche 

A6 Elenco cronologico degli event 
storici rilevant o partcolari 
curiosi e interessanta per 
ciascuna località

A7 Azioni di comunicazione per 
valorizzare i luoghi e le località 

B1 Mappatura dei prodot locali che 
valorizzano il territorio

 B2 Individuazione degli stakeholders 
e coinvolgimento per valutare la 
messa in rete di un progeto 
complessivo

B3 Raccolta suggerimenta spunta 
ricetea abitudini e tradizioni di 
casaa rivisitazioni e nuovi sapori

B4 Incentvare l’interesse da parte di 
foodblogger e di appassionat di 
cucina per valorizzare i prodot 
del territorio

B5 Pubblicazione di ricete sul sito 
turistco della cità

B6 ealorizzazione degli event 
gastronomici come occasione 
trainante per promuovere il 
territorio

B7 ealorizzazione della gastronomia 
nei piani editoriali social delle 
località



B8 Azioni di comunicazione per 
valorizzare i sapori del territorio

C1 Ricerca sul web per valutare il 
posizionamento e la 
riconoscibilità sul web delle 4 
località

C2 Coinvolgimento stakeholders 
atraverso incontri e/o altri 
strument

C3 Individuazione punt di forza e 
critcità di ogni centro/località

C4 Condivisione con gli stakeholders 
di percorsi personalizzat per 
valorizzare le identtà delle 4 
località

C5 Ricerca foto e video sugli aspet 
che caraterizzano le 4 localitàa 
atngendo ad archivi pubblici e/o 
collezioni private

C6 Coinvolgimento fotograf locali 
per implementazione archivio 
fotografco e per la condivisione 
di strategie/proget fnalizzat a 
promuovere il territorio e a 
potenziare il brand delle 4 località

C7 Formatazione ed editng delle 
immagini per la pubblicazione sul 
sito e per la gestone dei canali 
social presidiat

C8 Intervento sulla scritura weba 
miglioramento dei test ed 
elaborazione creatva  dei 
suggeriment/esperienze che il 
territori ofre all’ospite tuto 
l’anno

C9 Elaborazione di un piano di 
comunicazione integrato web e 
social fnalizzato a valorizzare in 
modo personalizzato le 4 località

Monitoraggio (box 21)



9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*)

Al momento dell’ingresso in servizio i volontari parteciperanno ai corsi di formazione generale (box 30-
35) e specifca  (box 36-42)a preliminari per l’acquisizione delle competenze necessarie allo svolgimento
dei compit previstm

L’Operatore Locale di Progetoa fgura di riferimento costantea si baserà sul progeto e terrà conto delle
competenzea interessi  e conoscenze dei  volontari  per formulare un “Pato di  servizio” per regolare il
rapporto  con  l’Entem  Il  “pato  di  servizio”  indicherà  in  detaglio  le  singole  atvitàa  mansionia  orarioa
calendarioa e tuto ciò che sarà ritenuto indispensabile ai fni della verifca del serviziom 

Le atvità previste per i volontari riguarderanno le fasi sopra descritem Tute le atvità saranno svolte
insieme al  personale  del  Servizio  Turismo ed  in  partcolare  della  Redazione  Weba  dapprima  con  un
adeguato afancamento e successivamente con maggiore autonomiam

In linea generalea tut i volontari saranno coinvolt nelle atvità del Servizio afnché si sentano parte
integrante del team di lavoro ed in modo specifco della Redazione Webm dello specifco parteciperanno a
incontri di lavoroa coordinament interni ed altri moment per favorire il senso di appartenenzam

Per il raggiungimento degli obietvi previst dal progetoa più nello specifco i volontari saranno impegnat
nelle seguent operazioni:

A1 Afancare gli operatori nella predisposizione dell’elenco degli stakeholders da coinvolgerem 
Collaborare nell’organizzazione e nella gestone degli incontria partecipa agli incontrim

A2 Collaborare nella ricerca di document e immagini presso l’Archivio storicom Collaborare nella 
predisposizione dell’elenco degli storici e dei collezionist da contatare e nella ricerca di tesi e 
pubblicazionim

A3 Collaborare nell’analisi dei documenta afancare il personale nella realizzazione della mappatura dei 
luoghi più signifcatvim Collaborare nella stesura delle schede descritvem

Collaborare nel predisporre l’elenco dei personaggi e nella stesura della scheda descritvam

Fornire un supporto nel predisporre l’elenco cronologico degli event storicim

A4 Collaborare nella scelta di notzie e immagini per il miglioramento delle pagine dedicate a storiaa
cultura e tradizioni pubblicate atualmente sul sito

A5 Collaborare  nell’individuazione  di  event storici  e  avveniment per  le  singole  localitàm  Afancare
l’operatore nelle azioni di valorizzazione e di comunicazione degli event individuatm

A6 Collaborare nella stesura dell’elenco di notzie interessant e curiosea in riferimento a event storicim

A7 Afancare  il  personale  nella  elaborazione  e  realizzazione  di  azioni  ulteriori  e  specifche  di
comunicazionem

B1 Collaborare nella predisposizione dei sogget da contatarem Collaborare nella predisposizione di un 



elenco prodot locali e nella stesura della scheda descritva e ricerca immaginim

B2 Afancare gli operatori nella predisposizione dell’elenco degli stakeholders da coinvolgerem 
Collaborare nell’organizzazione e nella gestone degli incontria partecipa agli incontrim

B3 Collaborare  nella  ricerca  di  ricete  e  abitudini  della  cucina  tradizionale  localem
Collaborare nella ricerca di ricete e nuovi sapori della cucina locale atuale 

B4 Collaborare  nell’individuazione  dei  foodbloggers  e  degli  appassionat e  nella  predisposizione
dell’elencom Afanca l’operatore nei contatm

B5 Collaborare  nella  predisposizione  dei  test e  nella  scelta  delle  immaginim  Afanca  l’operatore
nell’inserimento dei contenut nel sitom

B6 Afancare l’operatore nell’individuazione degli  appuntament gastronomici  e nell’atuazione delle
azioni individuatem

B7 Collaborare  nell’individuazione  delle  notzie  e  delle  ricete per  l’inserimento nel  piano editoriale
social e nella ricerca di contenut utli da condividerem

B8 Afancare l’operatore nell’individuazione delle azioni di comunicazione atvabili via web e social e
nel suggerimetno di argoment per la stesura di redazionalim Collaborare nella predisposizione della
newsleter e/o di altre azioni individuatem

C1 Afancare l’operatore  nella  ricerca  sul  posizionamento web delle  località  e  nell’elaborazione del
reportm

C2 Collaborare  nella  predisposizione  dell’elenco  degli  stakeholders  da  coinvolgerem  Collaborare
nell’organizzazione e gestone degli incontrim 

C3 Collaborare nella stesura dei report e nell’analisi dei datm Fornire un supporto nell’individuazione
delle critcità e dei punt di forzam Afancare l’operatore nell’individuazione di azioni utlim

C4 Afancare l’operatore nella gestone degli incontri e collaborare nella stesura di una proposta per
valorizzare ciascun territoriom

C5 Collaborare  nella  ricerca  e  scelta  delle  immagini  e  videoa  nel  salvataggio  e  nella  gestone  delle
liberatoriem 

C6 Collaborare nella predisposizione dell’elenco dei fotograf e  nei contatm Afancare l’operatore 
nell’organizzazione e nella gestone degli incontri e nella raccolta di suggeriment e proposte per 
valorizzare la fotografa come elemento in grado di promuovere l’immagine delle localitàm

C7 Collaborare nelle atvità di editng delle immagini e nella stesura di brevi test didascalicim

C8 Afancare l’operatore nell’individuazione delle atvità/esperienzea collaborare nella predisposizione
di un elenco per località e mesem Contribuire nelle atvità di miglioramento dei test o di scritura
creatvam 

C9 Afancare  l’operatore  nella  predisposizione  del  piano  editoriale  sito  e  socialm  Collaborare
nell’individuazione delle peculiarità di ciascuna località e nell’inserimento delle atvità/esperienze



nei 4 piani editoriali personalizzatm

Il  periodo  di  servizio  civile  saràa  altresìa  per  il  volontario  momento  formatvo  volto  ad  acquisire  o
consolidare  competenze chiave di  citadinanza quali:  imparare ad impararea progetarea comunicarea
collaborare  e  parteciparea  agire  in  modo  autonomo  e  responsabilea  risolvere  problemia  individuare
collegament e relazionia acquisire ed interpretare l’informazionem 

Atraverso  la  realizzazione  delle  specifche  atvità  sopra  descrite  il  volontario  potrà  acquisire  e  /o
potenziare le seguent competenze:  

 Imparare  ad  imparare:  organizzare  il  proprio  apprendimentoa  individuandoa  scegliendo  ed
utlizzando  varie  font  e  varie  modalità  di  informazione  e  di  formazione  (formalea  non
formale ed informale)a anche in funzione dei tempi disponibilia delle proprie strategie e del proprio
metodo di studio e di lavorom 

 Progetare:  elaborare  e  realizzare  proget  riguardant  lo  sviluppo delle  proprie atvità  di
studio  e  di  lavoroa  utlizzando  le  conoscenze  apprese  per  stabilire obietvi  signifcatvi  e
realistci  e  le  relatve  prioritàa  valutando  i  vincoli  e  le possibilità  esistenta  defnendo strategie
di azione e verifcando i risultat raggiuntm 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica 
delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (*)

Tute le atvità previste ai punt precedent saranno il risultato di un lavoro di equipe che coinvolgerà di
volta in volta fgure interne ed esterne all’entem

Più nel detaglioa nel raggiungimento degli obietvi suindicat si riconoscerà un ruolo di rilievo a:

Azioni Professionalitità Ruolo

Atvità 
preliminari

Il personale indicato nelle 
atvità successive e il 
personale di riferimento 
all'interno dell'Ente per il SCem

Accoglienza 
dei volontari

Il personale indicato nelle 
atvità successive e il 
personale di riferimento 
all'interno dell'Ente per il SCem

Formazione 
generale

eedi box 30-35

Formazione 
specifca

eedi box 36-42

Promozione 
SCe

eedi box 18

A1 Responsabile della Redazione Elabora  l’elenco  degli  stakeholders  da  coinvolgerea  li  contata  via
mail o telefono per organizzare gli incontrim  estsce gli incontrim



Web

A2 1 Collaboratore di Redazione
Web in collaborazione con il 
Responsabile dell’Archivio 
Storicoa 1 Bibliotecario

Avvia una collaborazione con l’Archivio storico per la ricerca di 
document e immagini  sulla nascita e lo sviluppo delle localitàm

Contata gli storici e i collezionist locali per il reperimento di notzie
e immaginim Ricerca tesi di laurea e pubblicazioni sull’argomentom

A3 1 Collaboratore di Redazione
Web in collaborazione con il 
Coordinatore dell’Ecomuseoa
1 Bibliotecarioa il 
Responsabile dell’Archivio 
Storicoa 1 Istrutore del 
Servizio Progetazione 
Culturale

Analizza document e immagini reperit e predispone un elenco dei
luoghi più signifcatvi per ciascuna localitàm Predispone una scheda
informatva  di  sintesi  per  ciascun  luogo  e  lo  colloca  sulla  mappa
territorialem

Sulla base delle ricerche efetuate e dei contat con gli stakeholders
predispone  un  elenco  dei  personaggi  che  hanno  avuto  un  ruolo
signifcatvo nella  storia  e  nello  sviluppo delle  localitàm  Predispone
una scheda con dat anagrafcim

Analizza  i  document reperit e  predispone  un elenco  cronologico
degli  event di  partcolare  rilievo  storico  signifcatvi  per  ciascuna
localitàm

A4 Responsabile di Redazione 
Web

Individua contenut e immagini  che vadano a migliorare le pagine
atualmente  pubblicate  sul  sitoa  in  modo  da  stmolare  il
coinvolgimento e l’interesse dei visitatori

A5 Responsabile di Redazione 
Web e 1 Collaboratore di 
Redazione in collaborazione 
con 1 Diretvo Ufcio 
Stampa

In riferimento al calendario eventa individua quelli  che hanno una
importanza strategica e atuaa per ciascunoa azioni di comunicazione
per valorizzarne potenzialità e per raforzare l’identtà dei territorim

A6 1 Collaboratore di Redazione In relazione ai document reperita individua e predispone un elenco
degli event di partcolare rilievo storico e di avveniment curiosi o
interessanta distnt per localitàa che possano essere utlizzate come
notzie  per  coinvolgere  e  creare  interesse  da  un  punto  di  vista
comunicatvom

A7 Responsabile di Redazione 
Web

dell’ambito del piano di comunicazione dell’Entea in riferimento agli
ambit specifci di competenza del Servizio e a seguito delle azioni
precedenta predispone un piano specifco di azioni atvabili via web
e social 

B1 1 Collaboratore di Redazione
in collaborazione con il 
Coordinatore Ecomuseo

In riferimento alle informazioni ricevute o trovate in retea ai 
comunicata alla conoscenza maturata in redazione e a contat 
diret con il Parco della Salina e altri soggeta  individua i prodot 
localia predispone un elencom Per ciascuno raccoglie informazioni e 
immagini ed elabora una scheda descritvam

B2 Responsabile di Redazione 
Web con il coinvolgimento di
1 collaboratore di Redazione

Individua gli  stakeholders interessat da coinvolgerea li  contata via
mail o telefono per organizzare gli incontrim Predispone una ipotesi di
progeto  per  valorizzare  l’enogastronomia  e  che  possa  costtuire
l’avvio di un progeto in retem  estsce gli incontrim

B3 Responsabile di Redazione 
con il coinvolgimento di 1 

Mappatura di ricete e abitudini della cucina casalinga locale in 
collaborazione con l’Ecomuseoa Associazione Festaa Circolo Pescatori



Collaboratore di Redazione e
il Coordinatore 
dell’Ecomuseo

e Associazione Culturale Casa delle Aiem
Ricerca ricete di rivisitazioni di piat tradizionali e dei nuovi sapori 
che sono entrat a far parte delle abitudini atualim In collaborazione 
con gli Isttut alberghieri present a Cervia e con le Associazioni dei 
ristoratori individua una modalità di coinvolgimento degli chefs per 
la messa a disposizione di ricete realizzate con i prodot del 
territoriom

B4 1 Collaboratore di Redazione
in collaborazione con 1 
Diretvo Ufcio Stampa

Individuaa atraverso il web e i sociala  un elenco di foodbloggers e
appassionat che  pubblicano  ricete  con  prodot del  territoriom  Li
contata  per  avviare  una  collaborazione  e  stmolare  così
maggiormente il loro interesse e il coinvolgimentom

B5 1 Collaboratore di Redazione Predispone  i  testa  ricerca  ed  elabora  le  immagini  delle  ricetea
predispone  le  traduzioni  in  lingua  inglesea  tedesco  e  francesea
inserisce  i  contenut sulla  piataforma  che  gestsce  il  sito  nella
sezione dedicata ai saporim

Cataloga  le  schede  in  base  ai  prodot e  ai  principali  ingredient
utlizzatm

B6 Responsabile di Redazione in 
collaborazione con 1 Diretvo
Ufcio Stampa e 1 Istrutore 
Unità Event

dell’ambito del  calendario event annualea  individua quali  sono gli
appuntament a valenza gastronomicaa ipotzza e atua le azioni per
presentarli  come occasione trainante in grado di atrarre interesse
ed ospit durante tuto l’arco dell’annom

B7 1 Collaboratore di Redazione
con il supporto del 
Responsabile di Redazione

dell’ambito  del  piano  editoriale  social  dei  canali  presidiat dal
Servizio  Turismoa  predispone  una  rubrica  setmanale  e  pianifca
l’inserimento di una notzia a tema gastronomico (sui prodot o sulle
ricete)  o  la  condivisione  di  post  o  pagine  web pubblicat su  altri
canali social/sit webm

B8 Responsabile di Redazione 
Web in collaborazione con 1 
Diretvo Ufcio Stampa e il 
Responsabile Servizio 
Turismo

dell’ambito del piano di comunicazione dell’Entea in riferimento agli
ambit specifci  di  competenza  del  Servizioa  predispone  un  piano
specifco di azioni atvabili  via web e sociala  suggerisce e propone
argoment per la stesura di redazionalia predispone una newsleter
dedicata  e/o  altre  azioni  utlia  sulla  base  anche  delle  azioni
precedent e  di  quanto  emerge  dal  coinvolgimento  con  gli
stakeholdersm

C1 Responsabile di Redazione Individua  le  modalità  di  ricerca  sul  web  per  individuare  il
posizionamento  delle  localitàa  quali  sono  le  parole  chiave  più
utlizzatea la riconoscibilità e la reputazionem Elabora un report in cui
sono evidenziat i punt di forza e e le critcità per ogni localitàm

C2 Responsabile di Redazione 
con il supporto di 1 
Collaboratore di Redazione

Individua gli stakeholders interessat alla promozione dei territori dal
punto  di  vista  turistcoa  li  raggruppa  per  tpologia  ed  individua
strument e  modalità  personalizzate  per  incontria  brainstorminga
raccolta di opinionim Organizza e gestsce gli incontrim

C3 Responsabile di Redazione Prepara i  report  degli  incontria  elabora i  risultat raccolt con altri
strumenta  analizza  le  osservazioni  emerse  dagli  stakeholders  per
individuare critcità e punt di forzaa individua le azioni per superare
le critcità e per evidenziare le peculiarità delle singole localitàm



C4 Responsabile di Redazione 
con il coinvolgimento di 1 
Collaboratore di Redazione 
in collaborazione con 1 
Istrutore Turistco e il 
Responsabile del Servizio 
Turismo

Sulla base dei punt di forza e delle critcità organizza incontri e 
moment di condivisione interna ed esterna per condividere e 
pianifcarea in modo condivisoa azioni da atuare nel breve e medio 
terminem Ipotzza e propone una strategia condivisa con gli operatori
per valorizzare ciascun territoriom

C5 Responsabile di Redazione 
con il supporto di 1 
Collaboratore di Redazione

In riferimento ai punt di forzaa individua i temi di interesse e avvia la
ricerca di immagini e video atngendo agli archivi pubblicia salvando 
le immagini in una cartella dedicata a ciascuna localitàm  Avvia la 
ricerca anche sul weba in partcolare i sociala individua le immagini di
interessea annota l’autore e lo contata per chiedere la disponibilità 
a collaborarem del casoa scarica le immagini o chiede l’invio tramite 
maila gestsce le liberatoriem Contata collezionist e fotograf e 
individuaa con ciascuno modalità di collaborazionem

C6 Responsabile di Redazione e 
1 Collaboratore di Redazione

Predispone un elenco dei gruppi/circoli fotografci e dei singoli 
fotograf localim Contata i fotograf via maila f o telefonicamentem 
Organizza e gestsce gli incontria ipotzza atvità ed azioni fnalizzate 
a promuovere la fotografa come passione comune e le immagini del
territorio per veicolare l’identtà delle 4 localitàm Raccoglie 
suggerimenta propostea richiestem

C7 1 Collaboratore di Redazione Sulla  base  dei  format necessari  a  seconda  del  tpo  di  pagine  o
canalea individua le immagini adatem Fa una prima selezione riferita
al tema ed una secondaa riferita al canalem Ridimensiona le immaginia
le  corregge  dove  necessario  e  le  otmizza  per  predisporle  alla
pubblicazione del sito o sui socialm In merito alle foto selezionate per
il  sitoa  predispone  una  piccola  didascalia  e  la  traduce  in  lingua
inglesea tedesco e francesem

C8 Responsabile di Redazione e 
1 Collaboratore di Redazione
in collaborazione con 1 
Istrutore Turistco e il 
Responsabile del Servizio 
Turismo

In riferimento ai punt di forza di ogni localitàa individua le atvità 
che possono rappresentare moment esperienzalim Organizza un 
elenco per localitàa suddiviso mese per mesem Per ogni 
atvità/esperienza migliora i test già present sul sitoa elabora nuovi
test utlizzando una scritura creatva ed emozionalea provvede alle 
traduzioni in inglesea francese e tedescom

C9 Responsabile di Redazione in 
collaborazione con 1 
Collaboratore di Redazionea 1
Istrutore Turistcoa il 
Responsabile del Servizio 
Turismo e 1 Diretvo Ufcio 
Stampa

Predisposizione di un piano editoriale su sito e social che proponga e
valorizzi  le esperienze che si  possono vivere  nelle singole atvitàa
metendo  in  evidenza  peculiaritàa  ricchezza  e  opportunità  di
ciascunam Per ogni località viene defnito complessivamente un piano
editoriale personalizzatom

Monitoraggio eedi box 21

A-B-C Tuto il personale in servizio 
presso il Servizio Turismo



10) Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto (*) 3

11) Numero posti con vitto e alloggio (*) 0

12) Numero posti senza vitto e alloggio (*) 3

13) Numero posti con solo vitto (*) 0

14) Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari,
oppure, in alternativa, monte ore annuo (*)

1145

15) Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6) (*) 5

16) Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:

I volontari afancheranno gli operatori in serviziom In caso di necessitàa dovranno rendersi disponibili a: 
 fessibilità oraria in occasione di iniziatve specifche legate al progetoa partecipazione incontri ed

event rientrant nelle fnalità del progeto stesso
 Disponibilità a fare uscite nel territorio per una maggiore conoscenza del territorio stesso e delle

sue eccellenze
 Disponibilità a rispetare l’orario di lavoro concordatom 
 Rispeto degli obblighi di privacy nel tratamento dei dat degli utentm 
 Disponibilità  spostament fuori  sedea  nel  rispeto dell’artm  6  del  DM 22 aprile  2015 ”Prontuario

concernente la disciplina dei rapport tra ent e volontari del servizio civile nazionale”m



CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

17) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato (*):

N.
Sede     di      

attuazione     del      
progetto

Comune Indirizzo
Cod. 

ident. sede
N. vol. per

sede

Nominativi degli Operatori Locali di
Progetto

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 
Accreditato

Cognome e
nome

Data di
nascita

C.F. Cognome e
nome

Data di
nascita

C.F.

1 Servizio Turismo Cervia
Piazza Pisacane 2, 2^ 
piano, int. 2

55729 3

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18



18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale con indicazione delle 
ore dedicate:

Il progetto sarà pubblicizzato attraverso: internet, rete degli Informagiovani, biblioteche, se-
greterie delle sedi universitarie, scuole superiori delle province di Ravenna, Forlì-Cesena e Ri-
mini, sindacati, centri per l’impiego. 

Allo scopo di sensibilizzare il  territorio e di dare visibilità all’esperienza del servizio civile, i
giovani volontari, con il supporto degli operatori interni ed esterni coinvolti nei diversi progetti
e  coordinati  da  un  operatore  dei  Servizi  alla  Comunità  (Unità  Politiche  giovanili  e  pari
opportunità), saranno incentivati ad organizzarsi autonomamente per la redazione e diffusione
di strumenti di informazione e comunicazione. In questo modo i volontari potranno raccontare
la loro esperienza, le loro aspettative iniziali e i risultati raggiunti. I contenuti di questa attività
saranno poi utilizzati per una diffusione più capillare dei valori del servizio civile nazionale e
della  particolare  esperienza  attraverso  tutti  gli  strumenti  di  comunicazione  e  disposizione
dell’ente. 

Nell’ambito  delle  attività  di  promozione  del  servizio  civile  gli  operatori  agevoleranno  la
conoscenza reciproca fra i giovani volontari, le associazioni locali  di volontariato e le realtà
locali  di  aggregazione  giovanile.  In  particolare  si  darà  la  possibilità  ai  giovani  volontari  di
frequentare e conoscere la realtà del neonato centro polivalente Scambiamenti, nuovo servizio
comunale  dedicato  alle  politiche  giovanili  e  all’integrazione  culturale  e  fucina  di  progetti  e
iniziative di  promozione della cittadinanza attiva; si offrirà inoltre la possibilità di partecipare
attivamente  alle  iniziative  organizzate  dalle  associazioni  come la  Festa  del  Volontariato,  il
Telethon, ecc. come occasioni di promozione del Servizio Civile, e di contatto con il mondo del
volontariato locale nonché esperienze dirette di impegno civico.

Per queste attività sono previsti incontri periodici per tutta la durata del progetto per un totale
complessivo di almeno n. 48 ore. 

Durante l’arco dell’anno verranno inoltre realizzate attività  di  sensibilizzazione coordinata e
congiunta rivolte all’intera comunità e specificatamente ai giovani come descritto nella scheda
di adesione al Piano Provinciale del Servizio Civile e di attuazione dello stesso e del Protocollo
d’intesa siglato con il Co.Pr.E.S.C. 

Il  Copresc  di  Ravenna  favorisce  e  incentiva  la  collaborazione  fra  gli  enti  soci  sul  tema  della
sensibilizzazione  e  promozione  del  servizio  civile  volontario,  tramite  la  pianificazione  e
l’organizzazione di  attivitaà  coordinate  e congiunte rivolte all’intera  comunitaà  e  specificatamente ai
giovani. Dati i seguenti obiettivi, condivisi a livello di Copresc:

 valorizzazione  a  favore  di  una  diffusione  della  cultura  del  servizio  civile  e  dell’impegno
giovanile verso la comunitaà , in una dimensione sempre piuà  attenta alle necessitaà  del territorio
e dei giovani che in questo vi si collocano;

 promozione  del  servizio  civile  verso  i  giovani,  gli  enti,  le  associazioni  e  la  cittadinanza  in
un’ottica di bene comune spendibile in favore dell'intera collettivitaà ;

 promozione del servizio civile (nazionale e regionale) nella sue finalitaà  formative, spendibile
per  una  crescita  personale  sia  per  l’esperienza  di  condivisione,  sia  per  l’acquisizione  di
competenze teorico/pratiche;



si  prevede  di  attivare  le  seguenti  azioni  di  sensibilizzazione  in  materia  di  Servizio  Civile,  per
complessive 30 ore di attivitaà .

Giornata di Fine Servizio 

Con l’idea di dare maggior significato e rilievo al momento del fine del servizio civile volontario: in
vista della chiusura dei progetti dell’ultimo scaglione, saraà  individuata una data nella quale convocare
volontarie e volontari in servizio civile, gli OLP, gli enti soci e le istituzioni di riferimento (Presidente
della Provincia e Sindaci dei Comuni nei quali eà  stato svolto il servizio civile) per concretizzare un
incontro tra gli attori dell’esperienza: territorio, sedi operative, giovani che hanno concluso l’anno di
servizio civile e giovani attualmente in servizio.

Per l’occasione saraà  realizzata e consegnata una pergamena di attestato con lo scopo di ringraziare e
segnalare l’importanza del servizio svolto e dell’impegno dimostrato come stimolo per i coetanei e per
gli  altri  cittadini  che  ne  hanno  beneficiato  durante  il  corso  dell’anno.  La  pergamena,  firmata  dal
Sindaco del Comune dove ogni giovane avraà  prestato servizio, intende essere un segno tangibile che
valorizza  le  competenze acquisite,  sottolinea  il  valore  di  una responsabilitaà  assunta  e  manifestata
quotidianamente in un preciso territorio e verso determinate situazioni o servizi.

L’incontro  saraà  inoltre  un momento  significativo  per  quanto  riguarda  il  monitoraggio  interno  dei
progetti  e la condivisione degli standard di qualitaà .  Durante il convegno saraà  dato largo spazio alle
volontarie e ai volontari, che potranno esprimere in vari modi (testimonianza diretta, presentazioni
digitali, video, ecc.) il significato dell’esperienza del servizio civile volontario.

Percorsi formativi e di avviamento alla partecipazione e cittadinanza attiva degli studenti di
scuola secondaria di primo e secondo grado

Il  progetto  prevede incontri  dedicati  e  specifici,  da realizzare  negli  istituti  di  scuola secondaria  di
primo e secondo grado dove presentare l’esperienza del servizio civile attraverso la  testimonianza di
volontarie e volontari, dei referenti degli enti soci e attraverso la proiezione dei filmati e contributi
multimediali presentati dai volontari in servizio civile durante le giornate di fine servizio.

Realizzazione di  attività di promozione, coordinata e congiunta, del bando e di orientamento
dei  giovani  alla  scelta  del  progetto  e  diffusione  a  mezzo  del  sito  internet  del  Copresc  di
materiale informativo sul Servizio Civile Volontario

La realizzazione delle attivitaà  di promozione da realizzarsi in occasione dei bandi di servizio civile saraà
implementata attraverso i tavoli tecnici dedicati ai referenti di tutti gli enti soci del Copresc.

Saranno  organizzati  incontri  sulla  campagna  promozionale  con  l’obiettivo  di  individuare  sia  la
strategia  di  promozione,  sia  gli  strumenti  piuà  idonei,  con  particolare  attenzione  per  l’importante
strumento costituito dal sito web del Copresc stesso..



Le  attivitaà  promozionali  organizzate  negli  anni  passati  hanno  prodotto  come  conseguenza
un’importante  riscontro  tra  i  giovani  e  le  rispettive  famiglie,  che si  sono rivolte  allo  sportello  del
Copresc di Ravenna oppure direttamente agli enti promotori di progetti approvati e finanziati.

Durante il periodo del bando inoltre, con l’ausilio dello sportello del Copresc, si promuoveranno tutte
le attivitaà  di orientamento rivolte ai giovani affincheé  l’accesso consapevole al servizio civile avvenga
per il maggior numero possibile di ragazzi e ragazze dell’etaà  adeguata, in modo da ottenere la migliore
copertura di tutti i posti  disponibili sul territorio provinciale, evitando inoltre la concentrazione di
numerose domande su pochi progetti.

Promozione dell’esperienza di Servizio Civile e dei progetti presso gli sportelli Informagiovani
e i centri di aggregazione giovanile attraverso l’informazione e la testimonianza dei volontari
in Servizio Civile Volontario

Con il coordinamento e la supervisione del Copresc, gli enti soci avranno la possibilitaà  di organizzare
su base territoriale incontri  specifici,  presso gli  sportelli  Informagiovani  e  i  centri  di  aggregazione
giovanile,  finalizzati  alla  promozione  del  servizio  civile  volontario  come esperienza  partecipata  di
cittadinanza attiva e momento di formazione e acquisizione di competenze uniche. 

Gli  incontri  saranno  focalizzati  sulla  testimonianza  diretta  portata  dalla  viva  voce  di  volontarie  e
volontari, valorizzando l’interazione fra i giovani partecipanti e i giovani in servizio civile.

Totale ore destinate alle attivitaà  di promozione e sensibilizzazione del servizio civile n. 78 ore.

19) Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di accreditamento (*)

Criteri definiti dal Decreto Direttoriale 11 giugno 2009 n. 173, di seguito riportati



20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*)

No

…m

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’     andamento         delle         attività         del progetto (*)

L’ente  aderisce  al  PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO COORDINATO E CONGIUNTO,
PER LA CONDIVISIONE DEGLI STANDARD MINIMI DI QUALITÀ DEL MONITORAGGIO
INTERNO AL PROGETTO, con l’impegno a recepirli e attuarli nei propri progetti di servizio



civile, nonché a verificarli e condividerli  in ambito Co.Pr.E.S.C., mettendo a disposizione un
proprio esperto del monitoraggio e secondo le modalità esplicitate nel documento di adesione
al Piano Provinciale del Servizio Civile e di attuazione dello stesso e del Protocollo d’intesa
siglato con il Co.Pr.E.S.C. e enti di Servizio Civile. Il percorso di accompagnamento è anche
finalizzato alla  valutazione d’esito  partecipata  dei progetti  di  servizio  civile  condividendo in
particolare  le  ricadute  territoriali  dell’esperienza  e  contribuendo  all’implementazione  della
Mappa  del  valore  del  servizio  civile  di  livello  provinciale.  L’ente  inoltre  si  impegna  a
partecipare,  con  il  proprio  referente/esperto  del  monitoraggio,  al  percorso  di
accompagnamento sul monitoraggio interno e la valutazione degli esiti dei progetti, attivato dal
Co.Pr.E.S.C. e condiviso tra Enti diversi. 

L’ente adotta inoltre un proprio “piano di monitoraggio e valutazione interno” al progetto
che prevede il rilevamento trimestrale degli indicatori utili a monitorare il raggiungimento degli
obiettivi previsti dal progetto. 

Sono  inoltre  previsti  momenti  di  valutazione  dei  dati  così  raccolti  a  cui  parteciperanno  i
volontari e lo staff della biblioteca.

I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre

A
tt

iv
it

à 
tr

as
ve

rs
al

i

Incontro di verifica sulle 
attività di accoglienza e 
di formazione specifica: 
attraverso colloqui con i 
volontari gli operatori 
verificheranno la capacità
di orientamento 
nell’organizzazione, e 
definiranno i valori di 
riferimento per i 
successivi incontri di 
verifica. 

Incontro di valutazione 
dell’andamento del progetto
in riferimento ai dati 
rilevati. 

Analisi delle eventuali 
criticità emerse e proposta 
di correttivi.

Valutazione congiunta 
volontari/OLP dell’efficacia 
della formazione specifica

Incontro di valutazione 
dell’andamento del 
progetto in riferimento ai 
dati rilevati. 

Analisi delle eventuali 
criticità emerse e 
proposta di correttivi.

Report sul 
raggiungimento degli 
obiettivi del progetto e 
valutazione ai fine di una
successiva progettazione 
di attività

O
bi

et
ti

vo
 A Valutazione  sulla

conoscenza  del
patrimonio  storico  del
territorio

Valutazione sulla capacità di
utilizzo  e  gestione  banche
dati  in  merito  alla
catalogazione  e  mappatura
degli  eventi  storici,  dei
luoghi e dei personaggi

Valutazione  sulle
competenze tecniche utili
per  aggiornare  il  sito,
nella  sezione  dedicata  a
storia,  tradizioni  e
personaggi

Report finale sul numero
di  pagine pubblicate  sul
sito  finalizzate  a
promuovere  la  storia
delle  4  località  e  sulle
notizie/eventi  della
storia  o  curiose  utili
legate  al  territorio.
Analisi  delle  criticità  e
dei  punti  di  forza,
riflessioni  per  un
eventuale  nuovo
progetto.

O
bi

et
ti

vo
 B

  
 

Valutazione  sulle  capacità
di partecipare ai gruppi di
lavoro  e  a  relazionarsi
all’interno  del  team  di
lavoro

Valutazione sulla capacità di
interfacciarsi  con i  soggetti
esterni  legati  alla
gastronomia  e  sull’utilizzo
degli  strumenti  di
comunicazione  verso
l’esterno

Valutazione sulla capacità
di affiancare gli operatori
nella gestione di un piano
editoriale  anche
attraverso  la  proposta  e
inserimento  di  contenuti
dedicati alla gastronomia

Repor  finale  sul  numero
delle  ricette  pubblicate
sul  sito e sul  numero di
contenuti  veicolati
attraverso i social



O
bi

et
ti

vo
  
C Valutazione  sulla

conoscenza  del  territorio
e  sugli  aspetti  che  oggi
caratterizzano  in  modo
differente le 4 località

Valutazione  sulle
competenze  tecniche
riferite  all’editing  delle
immagini,  alla  scrittura
adatta al  web e all’utilizzo
della  piattaforma  che
gestisce  la  pubblicazione
delle immagini sul sito

Valutazione sulla capacità
di partecipare alle attività
di  brainstorming  e  di
affiancare  gli  operatori
nelle  attività  di
progettazione di un piano
di  comunicazione
integrato

Report finale sul numero
di  immagini  pubblicate
sul  sito  finalizzate  a
promuovere le 4 località
e  le  esperienze  nei
diversi periodi dell’anno

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*)

NO

…m

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dal 
decreto legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017:

dESSUdO

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

Personale  specifco  coinvolto  nel  progeto  e  non
atnente all’accreditamentoe 

€ 13m000a00

Sviluppo web sito turistco ufciale €   2m000a00

Consulenza social per atvità di web marketng €   3m000a00

Spese per la promozione del Servizio Civile €   1m500
Spese di adesione al CoPrESC €   1m000 

€ 20m500a00

25) Eventuali reti a sostegno del progetto (partners):

COPRESC

Il Comune di Cervia si avvarrà della collaborazione di due sogget (vedi allegat) per la realizzazione del 
progetoa in partcolare: 

Cervia Turismo srl
 individuazione e coinvolgimento stakeholders sul tema della gastronomia e per la valorizzazione e 

promozione delle 4 località

 individuazione dei punt di forza e critcità di ogni centro/località

 condivisione con gli stakeholders di percorsi personalizzat per valorizzare le identtà delle 4 località



 valorizzazione degli event gastronomici e distntvi delle singole localitàa in modo partcolare quelli 
che valorizzano le tradizioni e l’identtà dei territori

 Partecipazione a strategie/proget fnalizzat a promuovere il territorio e a potenziare il brand delle
quatro località

 Contribuire all’elaborazione di un piano di comunicazione integrato web e social fnalizzato a 
valorizzare in modo personalizzato le 4 localitàm

Circolo Fotografico Cervese
 ricerca fotografca sulle località e sui luoghi simbolo dell’identtà cervese

 partecipazione agli incontri fnalizzat alla defnizione di strategie/proget fnalizzat a promuovere 
l’immagine di Cervia e delle sue località (Milano Maritmaa Pinarellaa Tagliata)

 Disponibilità a fornire le proprie immagini per contribuire alla gestone dei piani editoriali per la 
valorizzazione del territorioa atraverso il sito web turistco ufciale della cità 
(wwwmturismomcomunecerviamit) e sui canali social (eisit Cervia e eisit Milano Maritma) in 
riferimento ai piani editoriali delle 4 località

 Disponibilità a fornire le proprie immagini e a contribuire all’implementazione di un archivio utle 
per valorizzare le esperienze che il territorio ofre all’ospitea nell’arco di tuto l’anno

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*)

In coerenza con gli obietvi e le modalità di atuazione del progeto, si indicano di seguito le risorse tecniche e 
strumentali ritenute necessarie ed adeguate e fornite dal soggeto atuatore:

Obm A-B-C

Postazioni
Per ciascun volontario è destnata una postazione di lavoro dotata di pca
collegamento alla rete internet e alle stampant in rete (a colori e in bianco
e nero)

3

Obm A-B-C
Fotocopiatorià scanner
Le postazioni sono collegate ad una stampante in rete con funzionalità di
fotocopiatore e scanner

1

Obm A-B-C Posta eletronica
Ciascun volontario avrà un account di posta eletronica fornito dall’ente

3

Obm A-B-C

Accesso alla piataforma per la gestone del sito wee
Ciascun volontario avrà un proprio account per la gestone/aggiornamento
delle  sezioni  dedicate  alle  località  e  alla  valorizzazione  dei  prodot
gastronomici del territorio

3

Obm A-B-C

Accesso  alle  cartelle  e  agli  strument di  condivisione  document della
Redazione
Ciascun volontario avrà un proprio account di rete per accedere alle cartelle
di lavoro per la condivisione di document condivisi all’interno del Servizio
Turismo e della Redazione Weba compreso l’archivio fotografco

3

Obm A-B-C

Accesso alle applicazioni sotware per l’elaeorazione di immagini
Ciascun  volontario  avrà  accesso  alle  applicazioni  e  tools  utlizzat dalla
Redazione  Web per  le  atvità  di  editnga  formatazione  e  otmizzazione
delle immagini

3

Obm A-B-C Accesso agli strument di lavoro per la condivisione del piano editoriale 3

http://www.turismo.comunecervia.it/


Ciascun  volontario  avrà  accesso  alla  piataforma  che  gestsce  il  piano
editoriale sui canali social presidiat dalla Redazione Web

Obm A-B-C
Accesso alle piataforme social
Ciascun  volontario  avrà  accesso  alle  piataforme  social  presidiate  dal
Servizio Turismo per accedere alle pagine e agli account gestt

3

Obm A-B-C
Telefono
I volontari avranno a disposizione un numero interno dedicato al progeto
per le comunicazioni telefoniche interne/esterne

1

Obm C
Kit informatvo
Ciascun volontario avrà a disposizione un kit informatvo con i materiali sul
territorioa con evidenza alle peculiarità delle 4 località

3

Obm A-B-C
Macchina fotografica
I volontari avranno a disposizione una macchina fotografca per realizzare
scat e immagini da utlizzare nell’ambito del progeto

1

Obm A-B-C

Dispense e pueelicazioni di setore
Ai  volontari  verranno  messe  a  disposizione  pubblicazione  e  dispense  di
caratere  anche  formatvo  riguardant le  atvità  specifche  previste  nel
progeto

3



CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

don  sono  diretamente  riconosciut credit formatvi  ma  si  fa  presente  che  l’Università  di  Bolognaa
secondo quanto indicato all’artm16 del Regolamento didatco dell’Ateneoa precisa come l’esperienza fata
nell’ambito  di  un  progeto  di  servizio  civile  possa  essere  riconosciuta  come  CFU  (Credit formatvi
Universitari) previa valutazione dal parte del Consiglio del corso di studiom

28) Eventuali tirocini riconosciuti:

don sono riconosciut trocini: il volontario può comunque sotoporre il presente progeto alla propria 
Facoltà per verifcare la possibilità di un  riconoscimento di eventuali trocini curriculari o formatvim

29) Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 
servizio utili ai fini del curriculum vitae

I giovani volontari avranno l’opportunità di acquisire le seguenti conoscenze e capacità:

 conoscenze di carattere generale: valori e identità del servizio civile,  la cittadinanza
attiva, il giovane volontario nel sistema del servizio civile;

 conoscenze sui rischi connessi all’impiego nei progetti di servizio civile ai sensi del D.
lgs. n.81/2008;

 conoscenza dell’Ente e del suo funzionamento; 

 conoscenza dell’area d’intervento del progetto; 

 migliore conoscenza del territorio in cui si realizza il progetto;

 capacità di gestione del tempo in relazione all’orario di servizio.

Il progetto inoltre investirà sullo sviluppo:

di  competenze  sociali  e  civiche  quali  competenze  chiave  per  l’apprendimento  permanente
individuate  nella  Raccomandazione  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  18
dicembre 2006 (2006/962/CE);

di competenze chiave di cittadinanza come individuate nel Decreto Ministeriale n. 139 del 22
agosto 2007 del MIUR, che recepisce la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE).

Infine  i  volontari  potranno  acquisire  le  conoscenze  che  saranno  oggetto  della  formazione
specifica.

Le  conoscenze,  capacità  e  competenze  sopraindicate  saranno  oggetto  di  ATTESTATO
SPECIFICO rilasciato ai giovani volontari dall’Ente di formazione professionale “Angelo Pescarini
Scuola  Arti  e  Mestieri  scarl”  (con  sede  in  Via  M.  Monti  n.  32  –  Ravenna),  come  da
autodichiarazione e lettera di impegno allegate.



FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI

30) Sede di realizzazione (*)

Le  sedi  a  disposizione  del  Copresc  per  i  corsi  di  formazione  generale  coordinata  e
congiunta sono:

 Sala Bigari e sala Gialla, Comune di Faenza (RA), Piazza del Popolo, 31 – 48018 Faenza
(RA).

 Centro per le famiglie – via Degli Insorti 2 – Faenza – 5° Piano
 Servizi Sociali – via Degli Insorti 2 – Faenza – 3° Piano
 Sala del Consiglio, Comune di Lugo (RA), Piazza dei Martiri, 1 – 48022 Lugo (RA).
 Sala Blu, Azienda USL, Largo Chartres, 1 – 48121 Ravenna.
 Centro di informazione e documentazione interculturale “Casa delle Culture”, Piazza

Medaglie d’Oro, 4 – 48121 Ravenna
 Sala riunioni Centro Immigrazione Ravenna, Ravenna, via Oriani 44 – 48121 (RA)
 Sede Caritas Diocesana Ravenna Cervia, Piazza Duomo, 13 – 48121 Ravenna.
 Sala riunioni  Biblioteca Comunale di Russi  - Via Godo Vecchia, 10, 48026 Russi RA
 Sala Uffici Tecnici, Comune di Cervia – Piazza XXV Aprile, 11, 48015 Cervia (RA)

31) Modalità di attuazione (*)

L’ente aderisce e partecipa alla formazione generale coordinata e congiunta a favore dei giovani
in  servizio  civile  definita  insieme  al  Co.Pr.E.S.C.  nel  rispetto  dei  moduli  formativi  e  delle
metodologie  previste  dal  decr.  160/2013 relativo  all’approvazione  delle  “Linee guida  per la
formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”.

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*)

NO

…

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*)

CARATTERISTICHE GENERALI
Sulla base dei moduli sotto indicati, il corso si articoleraà  nell’ambito delle possibili modalitaà
della  lezione  frontale  e  delle  dinamiche  non  formali,  non  ricorrendo  alla  modalitaà  della
formazione a distanza. Si precisa che almeno il 50% del monte ore complessivo saraà  erogata
con modalitaà  di lezione frontale, e che si faraà  ricorso alle dinamiche non formali per non meno
del 30% del predetto monte ore.

Per l’erogazione del modulo dedicato alla Presentazione dell’Ente saranno coinvolti i referenti
esperti di Servizio Civile di tutti gli Enti coinvolti nella formazione coordinata e congiunta.

L’intero percorso formativo saraà  definito attraverso opportuni incontri tecnici fra i formatori
accreditati appartenenti  agli Enti aderenti al  Copresc,  coadiuvati a loro volta da esperti di
Servizio Civile.



COMPOSIZIONE DELLE CLASSI
Le volontarie e i  volontari degli enti che aderiscono alla formazione generale coordinata e
congiunta verranno suddivisi in gruppi, di dimensioni prevalentemente non superiori alle 15
unitaà  (max 20), sulla base della data di entrata in servizio e della collocazione territoriale.
Ovunque possibile si comporranno classi miste di giovani italiani e stranieri in SCN e in SCR.

FORMATORI

Formatori accreditati appartenenti agli Enti soci del Copresc. Si prevede l’intervento di esperti
e la presentazione di testimonianze dirette, anche in questo caso individuati all’interno degli
enti soci.

Il Tavolo Tecnico per la Formazione, su indicazione dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio
Direttivo, ha quantificato l’impegno volontario gratuito dei formatori e degli esperti coinvolti
con un valore di € 25 per ora.

METODOLOGIE

a) Lezione frontale.
b) Utilizzo di materiale multimediale.
c) Focus group.
d) Attivitaà  ludico formative.
e) Lavoro in gruppi.
f) Seminari di approfondimento su temi specifici.
g) Momenti conviviali (Pranzi comunitari).

34) Contenuti della formazione (*)

La formazione generale riguarderaà  le tematiche indicate di seguito:



MODULI FORMATIVI

Macroarea Modulo durata Obiettivi e contenuti Attività e Metodologie

Valori e identitaà  
del servizio civile

 

 

 

L'identitaà  del 
gruppo in 
formazione e 
patto formativo

6

Sostenere l’esperienza e la sua rielaborazione, 
favorire l’attenzione alla cura delle relazioni, 
sostenere la motivazione, sostenere 
l’orientamento per il futuro

il modulo viene affrontato interamente tramite 
dinamiche non formali: focus group, attivitaà  
ludico formative e lavoro in gruppi.

Dall'obiezione di 
coscienza al 
Servizio civile 
nazionale

2

 Analizzare la storia dell’obiezione di coscienza in 
Italia, esaminare l’evoluzione giuridica e 
normativa, la maturazione all’interno della 
legislazione della nozione di obiezione di 
coscienza.

il modulo viene affrontato interamente tramite 
lezioni frontali, coadiuvate dall’utilizzo di 
materiali documentali multimediali.

Il dovere di difesa
della patria – 

2

 Comprendere il significato di concorrere alla 
difesa della Patria e della comunitaà .

Valori e storia della non violenza, pratica e 
strategia della non violenza nei periodi di 
conflitto e nei momenti di tensione sociale.

le 4 ore di lezione frontale del modulo 
precedente sono seguite da questo secondo 
blocco, piuà  articolato, che prevede alcuni 
momenti di lezione frontale completati da focus 
group e lavoro in gruppi.

Difesa Civile non 
armata e non 
violenta

2
Valori e storia della non violenza, pratica e 
strategia della non violenza nei periodi di 
conflitto e nei momenti di tensione sociale.

questo modulo segue sostanzialmente la stessa 
dinamica del precedente, con alcuni momenti di
lezione frontale completati da focus group e 
lavoro in gruppi.

La normativa 
vigente e la Carta 
di impegno etico

2
 Il Servizio Civile Volontario come istituzione 
autonoma dello Stato italiano, le sue 
caratteristiche di ordinamento e struttura.

il modulo si sviluppa prevalentemente con la 
forma della lezione frontale, coadiuvata da 
materiale multimediale come slide e 
presentazioni digitali e completata da un 
momento di lavoro in gruppi.

 Totale 14  



Macroarea Modulo durata Obiettivi e contenuti Attività e Metodologie

La cittadinanza 
attiva

 

 

 

 

La formazione 
civica

2

 Stimolare una coscienza civica attraverso la 
conoscenza e l’analisi della Dichiarazione 
Universale dei diritti umani  e della Costituzione e
quindi dei principi, dei valori e delle regole che da
queste scaturiscono e sussistono nell’analisi delle
istituzioni del nostro Paese.

il modulo si sviluppa prevalentemente con la 
forma della lezione frontale, coadiuvata da 
materiale multimediale come slide e 
presentazioni digitali e completata da un 
momento di lavoro in gruppi.

le forme di 
cittadinanza

4
 Favorire l’educazione alla solidarietaà  alla 
cittadinanza attiva, alla pace e alla responsabilitaà  
ambientale.

il modulo, strettamente legato al precedente, si 
articola alternando momenti di lezione frontale 
a dinamiche non formali di tutti i tipi previsti 
(focus group, attivitaà  ludico formative e lavoro 
in gruppi).

Viene sviluppato in forma seminariale 
integrando i volontari stranieri del servizio 
civile regionale

Intercultura, 
integrazione, 
associazionismo e
volontariato 
(SCR)

4

 Approfondire il tema del volontariato sia dal 
punto di vista storico, sia da quello normativo, 
finalitaà  e caratteristiche delle associazioni di 
volontariato, le dinamiche sociali di 
emarginazione e di integrazione.

La protezione 
civile

2
 La cittadinanza attiva a livello ambientale e 
territoriale, la difesa della natura, la tutela del 
patrimonio storico e artistico.

il modulo si articola alternando momenti di 
lezione frontale a dinamiche non formali di tutti
i tipi previsti (focus group, attivitaà  ludico 
formative e lavoro in gruppi).

La 
rappresentanza 
dei volontari nel 
servizio civile

2

 Stimolare comportamenti responsabili finalizzati
non solo all’elezione dei singoli volontari in 
servizio civile alle consulte, ma anche 
all’esperienza della partecipazione attiva ai 
contesti istituzionali e non, preposti al benessere 
della comunitaà .

il modulo si articola alternando momenti di 
lezione frontale a dinamiche non formali di tutti
i tipi previsti (focus group, attivitaà  ludico 
formative e lavoro in gruppi).

 Totale 14  



Macroarea Modulo durata Obiettivi e contenuti Attività e Metodologie

Il giovane nel 
sistema del 
servizio civile

 

 

 

 

Presentazione 
dell'ente

4

 Questo  modulo eà  affidato ai singoli Enti che 
provvedono ad inserirlo nel percorso della 
formazione generale con il coordinamento e la 
supervisione del Copresc.

il modulo segue prevalentemente dinamiche 
non formali e di interazione con l’Ente stesso.

Il lavoro per 
progetti

2

 Conoscere e comprendere la progettazione in 
ambito sociale, culturale e ambientale, abilitare e 
sostenere la comunicazione e l’animazione del 
territorio durante e dopo il servizio.

il modulo si articola su un primo momento di 
lezione frontale seguito da una discussione su 
focus group.

L'organizzazione 
del servizio civile 
e le sue figure

2

 Approfondire l’assetto organizzativo e le finalitaà  
proprie dell’ente e del servizio civile per un piuà  
funzionale raggiungimento degli obiettivi 
progettuali.

il modulo segue prevalentemente dinamiche 
non formali e di interazione e completato da un
momento di lavoro in gruppi.

Disciplina dei 
rapporti tra enti e
volontari del 
servizio civile

1

 Conoscere il sistema specifico del Servizio Civile 
Nazionale approfondendo il prontuario 
concernente la disciplina dei rapporti tra Ente e 
volontari del Servizio Civile (DPCM 4/2/2009)

il modulo si sviluppa intermente su lezioni 
frontali, eventualmente coadiuvate dall’utilizzo
di materiali multimediali quali slide o 
presentazioni digitali.

Sensibilizzazione 
e promozione del 
servizio Civile

1

Approccio alle metodologie di promozione e 
sensibilizzazione per la diffusione della proposta 
del Servizio Civile e della Cittadinanza Attiva 
nello specifico dell’esperienza Copresc e degli 
enti soci. 

Il modulo si articola su un primo momento di 
lezione frontale seguito da una discussione su 
focus di gruppo condotto da referenti degli enti
soci.

Comunicazione 
interpersonale e 
gestione dei 
conflitti

4

 Analisi della comunicazione interpersonale come
elemento essenziale dell’esperienza quotidiana, 
sia nei rapporti fra singoli individui, sia a livello 
di gruppi.

il modulo segue prevalentemente dinamiche 
non formali e di interazione e completato da un
momento di lavoro in gruppi.

 Totale 14  



Macroarea Durata

Valori e identitaà  del servizio civile 14

La cittadinanza attiva 14

Il giovane nel sistema del servizio civile 14

Totale 42

35) Durata (*)

42 ore complessive di formazione generale, di cui:
- 38 ore di formazione coordinata e congiunta;

- 4 ore (il modulo  Presentazione dell’Ente) a carico dei singoli Enti Soci.
Il percorso della formazione generale verraà  avviato secondo programma dopo un mese
(4 settimane) dalla presa di servizio delle volontarie e dei volontari.

Con riferimento al decr. 160/2013 (linee guida per la formazione generale dei giovani in
servizio  civile  nazionale),  il  coordinamento  opta  per  l’erogazione  della  formazione
generale per l’intero monte ore entro e non oltre il 180° giorno dall’avvio del progetto
stesso.

FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO)
DEGLI OPERATORI VOLONTARI

36) Sede di realizzazione (*)

La formazione specifca sarà svolta nelle seguent sedi comunali:

 Palazzo comunalea Piazza  aribaldi 1 (Cervia)
 Servizio Turismoa Piazza Pisacane 2 (Cervia)
 Museo del Salea via dazario Sauro 24 (Cervia)
 Cervia Turismoa via Evangelist 4 (Cervia)
 Biblioteca comunale di Cerviaa via Circonvallazione Saccheta 111 Cerviae
 Servizi alla personaa viale Romaa 33 Cerviae
 Centro Risorse Cervesea via Pinarellaa 17 Cerviae
 Informagiovania Corso Mazzini 40a Cervia
 Magazzino comunalea eia  aleno 4a Cervia

Per quanto riguarda il modulo 8a in partea non c’è una sede di realizzazione in quanto si trata di 
uscite nel territorio volte alla conoscenza delle 4 località afacciate sul mare e dei luoghi simbolom



37) Modalità di attuazione (*)

La formazione specifica è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori interni all’ente.

La formazione specifica, relativamente a tutte le ore previste nel progetto sarà erogata 
entro e non oltre 90 giorni dall’avvio dello stesso.

38) Nominativo, dati anagrafici e competenze /esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione 
ai singoli moduli (*)

dati anagrafici
del formatore specifico

Competenze/esperienze
specifiche

modulo formazione

Daniela Poggialia nata a Forlì (FC) il 
26/05/1959

Laureata in Architeturaa Dirigente 
dell’Ente Modulo 2

Cristna Ponia nata a Cervia (RA) il 
26/06/1965

Laureata in Storia medievalea 
esperta di storia localea responsabile 
del servizio di reference dell’Archivio
storico comunale

Modulo 2

Luca Farabegolia nato a Cesena (FC)il 
17/07/1968e 

Laureato in Ingegneria eletronicaa 
responsabile del Servizio Informatca
del Comune

Modulo 2

Silvio Minia nato a Forlì (FC) il 03/01/1979

Laureato in Scienze della 
Comunicazionea responsabile del 
Servizio Turismo del Comune

Modulo 3

Donatella Togninia nata a Cervia (RA)a il
28/08/1957

Laureata in Lingue e Leterature 
straniere modernea collaboratrice 
alla Redazione del Sito Turistco 
Ufciale del Comune

Modulo 4a 5a 6a 7a 8a 9

 iorgia  Cecchia  nata  a  Cervia  (RA)a  il
15/09/1971

Laureata in Letere moderne e 
Leteratura stranieraa coordinatrice 
Ecomuseo del Sale e del Mare

Modulo 8

Cristna  Ceccarellia  nata  a  Cesenatco
(FC)a il 29/11/1965

Diplomata Perito per il Turismoa 
responsabile Redazione Web 
Turistca del Comune e responsabile 
Unità Innovazione e Sviluppo Servizi 
alla Cità

Modulo 4a 5a 5a 6a 7a 9a 
10

Curricula dei formatori allegat nella forma dell’autocertfcazionem

39) Nominativo, dati anagrafici e competenze specifiche del formatore in riferimento al modulo 
concernente “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori 
volontari in progetti di servizio civile universale” (*)

Per quanto riguarda il  “Modulo di  formazione e  informazione sui  rischi  connessi  all’impiego dei
volontari nei proget di servizio civile” esso sarà realizzato con la metodologia della formazione a
distanzaa utlizzando l’ambiente on line del sistema SELF della Regione Emilia-Romagna



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*)

Per la realizzazione della formazione specifca è previsto l’utlizzo delle seguent metodologie:

 Lezioni frontali ed interatvem  
 Simulazione nella pratcae
 Partecipazione agli incontri d’équipee
 Partecipazione a uscite nel territorioa con modalità educatonal toura in parte per il

modulo 8 “La conoscenza del territorio atraverso i materialia il  web  o esperienza
direta”

Per quanto il “Modulo di formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei 
proget di servizio civile”esso sarà realizzato con la metodologia della formazione a distanzaa 
utlizzando l’ambiente on line del sistema SELF della Regione Emilia-Romagnam

41) Contenuti della formazione (*)

I volontari riceveranno una formazione adeguata sul progeto da parte del personale coinvoltoa con 
esperienza pluriennale nelle tematche tratatea per tuto ciò che riguarda la gestone e 
l’organizzazione del lavoroa la comunicazione web e social del territoriom
 li obietvi sono:
- dare ai volontari l’occasione di conoscere un luogo di lavoroa entrare nelle dinamiche di gruppo e di 
gestone di proget condivisia sviluppare competenze tecnico professionali e acquisire fessibilità 
mentale e spirito innovatvo per lo sviluppo di idee progetuali
- valutare personalmente quali possano essere i vantaggi di usare in  modo efcace gli strument di 
comunicazione (ad esempio i social network) per promuovere diversi ambit

Più nello specifco la formazione verrà artcolata nei seguent moduli:

n. Modulo ore Contenut e detagli Formatore

1 Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei 
volontari nei proget di 
servizio civile

4 Realizzato con la metodologia della formazione
a distanzaa utlizzando l’ambiente online del 
sistema SELF della Regione Emilia Romagna

Online sul sistema 
SELF

2 Il Comune 14 Ruolo e funzioni dell’Ente locale (3 ore)

Il sistema informatco del Comune di ***a i 
programmi in uso (paccheto Ofcea posta 
eletronicaa browser)a la Intraneta il sito web del
Comune (4 ore)

Storia delle isttuzioni e del territorio comunale
(3 ore)

Poggiali Daniela

Farabegoli Luca

Poni Cristna

3 Il Turismo nella 
legislazione regionale e 
l’organizzazione del 
servizio

4 Cenni sulla normatva e organizzazione 
regionale (2 ore)

Cosa fa il servizio Turismoa gli aspet legat alle 
iniziatve di promozione locale (2 ore)

Mini Silvio



4 La Redazione Web 
nell’ambito delle atvità 
di promozione e 
valorizzazione del 
territorio

5 Ambit di atvità e competenze della 
Redazione Webm Obietvi e strategie di 
comunicazione (3 ore)

La collaborazione con la Regione Emilia 
Romagna nell’ambito del Sistema Turistco 
Informatvo Regionale (2 ore)

Ceccarelli Cristna

Tognini Donatella

5 Il sito internet 14 Il taglio editoriale dei contenut per valorizzare 
la complessità del territorioa l’albero 
informatvo e le sezioni tematche (2 ore)

Plone: la piataforma tecnologica che gestsce i 
contenut (6 ore)

La scritura per il web: consigli e buone prassi 
per un testo coinvolgente (6 ore)

Ceccarelli Cristna

Tognini Donatella

6 Ricerca ed elaborazione 
di immaginia editnga 
formatazione e 
otmizzazione per web

5 dozioni base per la formatazione di immagini 
(2 ore)

 Editng per l’elaborazione di immaginia utlizzo 
di piataforme e tools utli (2 ore)

Aspet legat al dirito d’autore (1 ora)

Tognini Donatella

Cristna Ceccarelli

7 I canali social per 
valorizzare il territorio

14 I canali social atraverso i quali vengono 
valorizzate le località del Comune di *** (2 ore)

L’organizzazione del lavoro e la stesura di un 
piano editoriale (4 ore)

Facebooka cenni e approfondiment sulla 
piataforma (3 ore)

Instagrama cenni e approfondiment sulla 
piataforma (2 ore)

 li altri canali utlizzat (Twitera  outubea 
Flickr)a cenni sulle piataforme e modalità di 
utlizzo (3 ore)

Ceccarelli Cristna

Tognini Donatella

8 La conoscenza del 
territorio atraverso i 
materialia il web  o 
esperienza direta

18 Una panoramica del territorio con focus sulle 
ricchezze ambientalia storiche e culturali delle 4
località sul marea atraverso una mappatura dei
luoghi simbolo delle identtà specifche di 
ciascuna delle quatro località (2 ore)

L’Ecomuseo del Sale e del Mare per la 
valorizzazione del patrimonio materiale e 
immateriale del territoriom Le tradizioni della 
cucina marinaraa salinara e contadina alla base 
della cultura gastronomica locale (2 ore)

MUSAa museo del sale e sezione all’apertoa 

Tognini Donatella 

Cecchi  iorgia



l’antca Salina Camillonea il sale di *** presidio 
slow fooda partcolarità e utlizzo gourmet in 
cucina  (4 ore)

Le passeggiate patrimoniali come strumento 
per scoprire storie e curiosità del centro storico
e del borgo marinam Incontro con i pescatori 
sulle tradizioni della pesca e dei prodot km 0a 
dal mare alla tavola (4 ore)

Percorso storico-paesaggistco di Milano 
Maritma (4 ore)

La pineta litoranea di Pinarella e Tagliata (2 
ore)

9 Il potenziale di un team di
lavoro

4 Partecipazionea condivisione e lavoro di 
squadra come valore per il benessere 
organizzatvo (2 ore)

Strument di lavoro per la condivisione di 
obietvia progeta scadenze e document (2 
ore)

Ceccarelli Cristna

Tognini Donatella

10 Il monitoraggioa non solo 
come punto di arrivoa ma 
tappa intermedia e 
occasione di rifessione

2 Strument per il monitoraggio delle azioni 
intrapresea piataforme e analisi dei dat (2 ore)

Cristna Ceccarelli

42) Durata (*)
     

84 ore

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto (*)

MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO

Il  piano di  formazione predisposto saraà  monitorato secondo le modalitaà  condivise in ambito
Co.Pr.E.S.C. ed esplicitate nella scheda di adesione al piano provinciale del servizio civile e di



attuazione  dello  stesso  e  del  protocollo  d’intesa  Co.Pr.E.S.C.  e  Enti  di  Servizio  Civile,  in
particolare: 

 Prima dell’avvio del percorso di formazione generale gli Enti organizzano un colloquio
preliminare con i giovani in servizio al fine di valutare competenze iniziali ed aspettative
di volontarie e volontari.

 Al termine della formazione generale al giovani viene somministrata l’apposita scheda di
monitoraggio (si allega la scheda, che eà  parte del percorso di monitoraggio condiviso).

 I formatori saranno chiamati a stilare un report sulle classi della formazione generale ri-
portando gli elementi qualificanti di questo tipo di classe di dimensioi ridotte (15 discen-
ti), le peculiaritaà  riscontrate nel corso del percorso formativo ed eventuali criticitaà .

 Dal confronto fra quanto emerso dagli incontri preliminari, report dei formatori e dalle
schede di monitoraggio conclusive, si procede ad una analisi ed elaborazione dei dati ai
fini di verifica e nuova progettazione, tenendo conto delle criticitaà  e degli elementi di
qualitaà .

ALLEGATO 2: QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE PER LA FORMAZIONE GENERALE AI VOLONTARI IN
SERVIZIO CIVILE

Nome e cognome

Titolo Progetto

Ente

Area di intervento

1. Ti ritieni soddisfatto dell’esperienza di formazione generale svolta?

Per niente  1    2   3    4   5 Pienamente

Commenti: 

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

2. Come valuti la formazione rispetto a:



2.1 acquisizioni di competenze relazionali-sociali (comunicare, lavorare in gruppo, …)

Poco utile  1    2   3    4   5 Molto utile

2.2 Valutazione sui contenuti normativi 

moduli:Diritti e doveri del volontario in servizio civile / Normativa vigente e Carta di impegno etico

Poco utile  1    2   3    4   5 Molto utile

2.3 Valutazione sui contenuti storico/culturali

Moduli: Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale / il dovere di difesa della patria / La 
difesa civile non armata e nonviolenta 

Poco utile  1    2   3    4   5 Molto utile

2.4 Valutazione sui seminari / laboratori

Moduli: La protezione civile / servizio civile nazionale associazionismo e volontariato / 
Intercultura, solidarietà e forme di cittadinanza / Lavoro per progetti

Poco utile  1    2   3    4   5 Molto utile

3. In sostanza ritieni che il percorso sia stato esauriente rispetto alle tue aspettative?

Per niente  1    2   3    4   5 Pienamente

Commenti: 

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________



4. Nel complesso sei soddisfatto dell’attività e della metodologia adottata nella for-
mazione?

Per niente  1    2   3    4   5 Pienamente

Commenti: 

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

5. Cosa ritieni che possa essere migliorato nel percorso formativo?

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Data ……..…………………………                                 Firma …………………………………..

 

(Cervia, 17/01/2019)

Il responsabile del servizio civile dell’ente Daniela Poggiali 
(Documento firmato digitalmente)
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